
COMUNE DI CERTALDO 
 
 

PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

2018 - 2020 
Art. 1, comma 8, Legge 190/2012 

 
1. Premessa 
Con l’approvazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) è stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema 
organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla Legge 3 agosto 2009, n. 116, 
con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, che 
prevede l’elaborazione e l’applicazione, da parte di ciascuno Stato membro, di politiche di prevenzione della 
corruzione efficaci e coordinate. 
Gli strumenti introdotti dalla Legge 190/2012 sono: il Piano Nazionale Anticorruzione e, per ciascuna amministrazione, 
il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.  
Quest’ultimo documento, previsto dall’articolo 1, commi 5 e 8, della Legge 190/2012, unitamente al Piano delle 
Performance e al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, rappresenta uno strumento a garanzia della 
legalità e del buon andamento dell’azione amministrativa. 
L’A.N.AC. con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, in attesa di un nuovo e più organico “P.N.A. 2016 -2018”, 
ha aggiornato per il 2015 il “P.N.A. 2013 – 2016” con l’intenzione di migliorare la qualità dei Piani triennali di 
prevenzione della corruzione delle amministrazioni pubbliche (P.T.P.C.), sulla base delle analisi effettuate presso le 
singole  amministrazioni. 
La Determinazione A.N.A.C., ultimo provvedimento al quale ci si riconduce per l’elaborazione del presente 
aggiornamento 2017-2019, si suddivide in: 
- Parte generale, che è ripartita in sei punti (valutazione dei P.T.P.C., aggiornamento del P.N.A., ambito oggettivo, 
processo di adozione del P.T.P.C., formazione, gestione del rischio); 
- Parte speciale, divisa in due sezioni (“Area di rischio contratti pubblici” e “Sanità”); 
- Parte conclusiva con le indicazione delle “Priorità e obiettivi” che l’Autorità si impone nei compiti di istituto. 
Con l’emanazione delle nuove Linee Guida, che recepiscono le innovazioni normative introdotte con il d.lgs. 97/2016 
ed il nuovo PNA 2016, l’ANAC ha indicato le più significative modifiche intervenute in materia, in particolare sulla 
“trasparenza”, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 
Il presente Piano si configura pertanto come un nuovo e più efficace strumento contenente le strategie e le misure 
ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi basato sulla trasparenza quale principio che caratterizza 
l’intera organizzazione e attività della pubblica amministrazione e i suoi rapporti con i cittadini. 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento nel presente Piano ha un’accezione ampia e comprende varie 
situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
affidato al fine di ottenere vantaggi privati.  
Le situazioni rilevanti comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale 
- venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite 
ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui 
rimanga a livello di tentativo. 
È bene precisare che la sostenibilità del P.T.P.C.T.  dovrà considerare necessariamente la dimensione organizzativa 
dell’Ente, al fine di scongiurare misure non praticabili o solo teoriche. 
 
2. Contesto esterno 
Come evidenziato dall’ANAC con determina n. 12 del 28.01.2015, un’Amministrazione collocata in un territorio 
caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore 
rischio in quanto gli studi sulla criminalità organizzata hanno evidenziato come la corruzione sia uno dei tradizionali 
strumenti di azione delle organizzazioni malavitose. 
Si è quindi provveduto ad esaminare: 



a) la relazione del ministero dell’interno al Parlamento - attività e risultati conseguiti dalla Dia - anno 2015 – 
(presentata febbraio 2017 - ultima reperibile); 

b) Dati dell’Osservatorio Sociale Regionale (settembre 2016) a cura della Regione Toscana: 
 
Dai suddetti  dati emerge quanto segue: 
 -- Una lenta progressione dei reati sul lungo periodo.  
Sia in Italia che in Toscana l’andamento del numero complessivo di delitti denunciati rispetto alla popolazione dagli 
anni ‘90 ad oggi è in lenta progressione con oscillazioni periodiche. Questo trend è l’effetto dell’aumento dei reati 
contro il patrimonio; altri tipi di reati sono infatti andati diminuendo. 
 Negli ultimi 3 anni il dato toscano è in progressivo calo.  
Dopo il picco del 1991 la Toscana ha registrato tre momenti più critici, con altrettanti “picchi” del tasso di delitti 
denunciati: il primo nella seconda metà degli anni ’90, il secondo nel 2007 e l’ultimo, più recente, nel 2012. Da allora i 
delitti denunciati in Toscana sono andati calando ogni anno. 
Il tasso dei delitti in Toscana è più alto di quello dell’Italia.  
Negli anni ’90 il tasso di delitti in Toscana è rimasto costantemente più basso della media italiana. La situazione si è 
invertita a partire dal 2002: da allora la delittuosità in Toscana è risultata sempre superiore alla media italiana. Nel 
2014 il tasso della Toscana era al 5.057, contro quello italiano al 4.627. 
La Toscana fa parte del gruppo di regioni del Centro-Nord con la maggiore incidenza dei delitti denunciati. 
Il gruppo comprende le tre regioni del Nord-Ovest, Emilia Romagna, Toscana e Lazio. La diffusione dei reati sembra 
seguire la stessa geografia dello sviluppo economico e sociale: più sviluppo, più reati. In parte ciò dipende dal numero 
più alto di opportunità per i reati contro il patrimonio nelle aree a più alto reddito. Tuttavia è importante ricordare 
che in alcune regioni del Sud il dato ufficiale dei delitti denunciati appare più basso di quanto non sia effettivamente, 
per via di un più alto numero di delitti di cui non arriva notizia alle autorità. 
I tipi di reati in Toscana 
Meno omicidi ma più lesioni dolose. 
Dal 1991 ad oggi il livello degli omicidi in Toscana rispetto alla media italiana è sempre rimasto più basso. Sia il dato 
toscano che quello medio nazionale sono andati diminuendo. Nel 2015 in Toscana sono stati commessi 18 omicidi 
volontari e 54 tentati omicidi. 
Più frequenti in Toscana che in Italia e costantemente in crescita nel tempo le lesioni dolose. 
Il tasso  nel 2015 in Toscana è al 120,5, quintuplicato rispetto agli anni ‘90. E’ l’effetto di nuove modalità di 
registrazione che fanno emergere reati commessi nelle relazioni intime, in passato spesso non denunciati. 
Dopo l’aumento nel corso degli anni ’90 il numero delle violenze sessuali è stabile: l’aumento come risultato di un 
contesto in cui le vittime hanno meno remore a denunciare gli aggressori. Nel 2015 sono state 284. 
La crescita dei furti negli ultimi anni si è fermata. Il tasso nel 2015 è sceso a 2.783 furti per 100.000 abitanti contro i 
2.908 del 2014.  La Toscana, a confronto con l’Italia, è meno protetta riguardo ai furti (in particolare, furti con 
destrezza, furti in abitazioni, negozi e auto in sosta, ciclomotori) e alle rapine in banca e in abitazioni. La Toscana è 
più protetta riguardo alle rapine nel complesso, in negozi e nella pubblica via, a furti con strappo, furti di automezzi, 
auto e motocicli. 
Il tasso dei delitti denunciati si riduce passando dal nord al sud della Toscana. Le province con i valori più alti: 
Firenze, Prato e Lucca. Seguono Livorno e Pisa; un po’ più indietro ancora Massa-Carrara e Pistoia. Le province più 
protette: Grosseto, Arezzo e Siena. Le differenze tra territori sono legate anche ai livelli di esposizione a un tipo di 
reato piuttosto che ad un altro. 
La percezione delle famiglie toscane del rischio criminalità nella zona in cui vivono: nel 2014 circa un quarto delle 
famiglie toscane (23,6%) avverte molto o abbastanza disagio rispetto al rischio di criminalità nel luogo in cui abitano;  
la media italiana al 30%. 
Per quanto riguarda la criminalità organizzata  in Toscana sono state individuate cointeressenze con l’imprenditoria 
toscana  nel settore  edilizio, sia pubblico che privato oltre a quello degli appalti. 
Nella relazione MIN_INT emerge anche la perpetuazione di reati nel settore della Pubblica Amministrazione, quali 
truffe finalizzate all’evasione delle imposte, indebita concessione di erogazione pubbliche, abuso d’ufficio, turbata 
libertà degli incanti e bancarotta fraudolenta. 
L’area toscana è anche interessata dalla realizzazione di opere pubbliche ritenute  altamente strategiche.  
Tuttavia, la prosperità economica del territorio ha attratto, nel tempo, gli interessi della criminalità organizzata anche 
ai fini del riciclaggio e del reinvestimento in attività economiche dei profitti illeciti realizzati. Sono emersi, inoltre, 
tentativi di infiltrazione nei settori della Pubblica Amministrazione. 
Di rilievo appare il traffico di sostanze stupefacenti, il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, lo sfruttamento 
della manodopera e della prostituzione. 
 
3. Contesto interno: Organizzazione dell’ente 
Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.  261 del 
29/12/2012 e s.m.i, definisce la struttura organizzativa dell'Ente articolandola in unità organizzative dotate di un 

diverso grado di autonomia e complessità, individuate nei  Servizi. 



I Servizi  sono aggregazioni funzionali identificate con riferimento ai grandi ambiti di intervento dell’attività del 
Comune, tenuto conto del grado di interdipendenza  e delle specificità proprie di talune funzioni.  I Servizi  sono 
identificati come centri di responsabilità che svolgono precise funzioni e specifici interventi in un ambito ben definito 
di discipline o materie per fornire servizi sia all’interno che all’esterno dell’Ente e concorrere alla gestione delle 
attività. 
L’attribuzione dei centri di responsabilità tramite nomina di Posizioni Organizzative (l’Ente è sprovvisto di Dirigenza) 
ai vari Responsabili risulta essere la seguente: 
 
(Decreto Sindaco Certaldo Capo-Convenzione n. 61/2014) 
Decreto Sindaco di Certaldo n.   19/2014  e  n. 1/2017) 
SEGRETARIO GENERALE -   
Servizio Risorse Umane   
CED Segreteria Generale – Messi  - Affari  Legali; 
Economato e Provveditorato 
Supporto all’Organismo di Valutazione 
 
(Decreti Sindacali  e Servizi) 
n.   9 del 31.12.2015 Settore Servizi Finanziari e Interni 
n. 10 del 31.12.2015 Settore Manutenzioni 
n.   2 del 29.04.2016 Settore Urbanistica 
n. 12 del 31.12.2015 Settore Servizi alla Persona 
n. 13 del 31.12.2015 Settore Servizi al Cittadino 
n. 14 del 31.12.2015 Settore Lavori Pubblici 
n. 11 del 07.12.2016 Settore Edilizia Privata e Attività Produttive - SUAP  in Convenzione con il Comune di 
Montespertoli 
 
UFFICI  DI STAFF 

a) Comunicazione Istituzionale  
b) Agenda Organi Istituzionali 

 
 Funzioni Trasferite all’Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa  per effetto della deliberazione CC n. 60 
del 27/9/2012. 

1) Servizio Polizia Locale : 
- Viabilità e controllo del territorio 
- Polizia Giudiziaria 
- Sanzioni Amministrative e contezioso 
- Vigilanza edilizia, ambientale e commerciale 
- Infortunistica stradale 
- Informative 
- Attività di prevenzione 

2) Servizi Socio-Assistenziali 
Assistenza sociale 
Residenze 
Casa 
Sportello Immigrati 

3) Servizio di Protezione Civile 
Pronto Intervento 
Coordinamento squadre comunali e Associazioni Volontariato 

4) Statistica 
Ufficio Censimenti 
Servizi Amministrativi di supporto 

 
4. Individuazione del responsabile per la prevenzione della corruzione  
L’art. 1, comma 7, Legge 06.11.2012, n. 190, individua nel Segretario Generale il Responsabile della prevenzione della 
corruzione per gli enti locali. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione del Comune di Certaldo è il Segretario Generale  Dr. D’ACO 
Danilo , nominato con decreto sindacale n. 5 in data 14/6/2013.  
 
5. Individuazione dei referenti per la prevenzione della corruzione 
5.1 I referenti per la prevenzione della corruzione 
Ciascun Responsabile è  individuato quale referente per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per 
l’area di rispettiva competenza, essi: 



• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione, affinché questi 
abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’amministrazione e di costante monitoraggio 
sull’attività svolta, attraverso una serie di compiti operativi che saranno di seguito 
esplicitati; 
• osservano le misure contenute nel presente Piano. 
5.2 Compiti operativi dei referenti 
I referenti per i settori di rispettiva competenza: 
• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il 
rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 
• forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per l’individuazione delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 
• provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione svolte nel 
Servizio cui sono preposti, disponendo, ove possibile,  con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi 
di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
E, secondo quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione: 
• svolgono attività informativa nei confronti dell’Autorità Giudiziaria; 
• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici - D.P.R. 62/2013 e del Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Certaldo  e verificano le ipotesi di violazione; 
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• svolgono azione comunicativa, attraverso il sito istituzionale comunale, di notizie o di risultati ottenuti, finalizzati a 
diffondere un’immagine positiva dell’Amministrazione e della sua attività; 
• segnalano all’Amministrazione articoli di stampa o comunicazioni dei mass- media che appaiano ingiustamente 
denigratori dell’organizzazione o dell’attività amministrativa, affinché vengano divulgati precisazioni o chiarimenti che 
evidenzino il corretto agire dell’Amministrazione. 
 
6. Altri soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione 
6.1 Ufficio Procedimenti disciplinari 
L’Ufficio Procedimenti disciplinari: 
• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55-bis, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
• fornisce, tempestivamente, al Responsabile per la prevenzione della corruzione tutti i dati e le informazioni circa la 
situazione dei procedimenti disciplinari instaurati a carico dei dipendenti; 
• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità Giudiziaria; 
• propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
6.2 Dipendenti comunali: 
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• ai sensi dell’art. 1, comma 14, Legge 6 novembre 2012, n. 190 e dell’art 8, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, osservano le 
misure contenute nel presente Piano. La violazione da parte dei dipendenti dell’Amministrazione delle misure di 
prevenzione previste dal presente Piano costituisce illecito disciplinare; 
• ai sensi dell’art 8, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, prestano la loro collaborazione al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e segnalano al proprio Responsabile, o al Responsabile della prevenzione della corruzione situazioni di 
illecito nell’Amministrazione di cui siano venuti a conoscenza, con le modalità di cui all’art.8) “Tutela dipendente che 
effettua segnalazioni di illecito”. 
• segnalano (art. 6-bis, Legge 7 agosto 1990, n. 241, artt. 6 e 7, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62) ogni situazione di 
conflitto di interessi, anche potenziale. 
6.3 Collaboratori a qualsiasi titolo: 
Sono collaboratori i seguenti soggetti nelle varie forme di lavoro “flessibile” quali a titolo non esaustivo : incaricati di 
lavoro accessorio (buoni lavoro), L.S.U., lavoratori a tempo determinato in somministrazione, incaricati di 
collaborazione coordinata e continuativa, prestatori di attività professionale e volontari. 
 
Essi: 
• osservano le misure contenute nel presente Piano; 
• ai sensi dell’art 8, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 segnalano le situazioni di illecito nell’Amministrazione, di cui siano 
venuti a conoscenza, al proprio Responsabile  o al  Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
6.4 L'Organismo di valutazione 
L'OdV - ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 33/2013 - ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 
Programma e quelli indicati nel Piano della Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
 
 
 



7. FASI 

Fase Attività Soggetti responsabili 
 Promozione e coordinamento del 

processo di formazione del Programma 
 

Giunta Comunale 
Segretario Comunale/Responsabile della 
Trasparenza 
Odv 
 

Elaborazione/aggiornamento  
del Programma Triennale 

Individuazione dei contenuti del 
Programma 
 

Giunta comunale 
Servizi dell’Ente 
 

 Redazione Segretario Comunale/ 
Responsabile della Trasparenza, con il 
supporto dei Responsabili di Settore 
 

Pubblicazione della bozza del Programma 
sul sito web dell’ente 

Partecipazione del cittadini, associazioni 
dei consumatori ed utenti (stakeholders) 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della Trasparenza 

Approvazione  
del Programma Triennale 

Approvazione Giunta Comunale 

 Attuazione delle iniziative del 
Programma ed elaborazione, 
aggiornamento e pubblicazione dei dati 
 

Servizi  indicati nel Programma Triennale 
 

Attuazione  
del Programma Triennale 
 

Controllo dell’attuazione del Programma 
e delle iniziative ivi previste 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della Trasparenza, con i 
Responsabili di Servizio  

 
 
Monitoraggio e audit  
del Programma triennale 
 

Attività di monitoraggio periodico da 
parte di soggetti interni sulla 
pubblicazione dei dati e sulle iniziative in 
materia di trasparenza e integrità 
 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della Trasparenza, con i 
Responsabili di Servizio  
 

 Verifica e rapporto dell’assolvimento 
degli obblighi in materia di 
trasparenza e integrità 
 

Odv 
 

 
 
8. Modalità di diffusione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
L’adozione del presente Piano sarà portata a conoscenza della società civile attraverso la pubblicazione sul sito 
istituzionale comunale; ai dipendenti del Comune di Certaldo ed ai collaboratori verrà data segnalazione via e-mail; 
nel caso di dipendenti e di collaboratori non dotati di casella di posta elettronica, sarà cura di ciascuna PO  preposta 
assicurarsi che vengano a conoscenza dell’adozione del presente Piano e degli aggiornamenti. 
In occasione della prima assunzione o incarico sarà cura dell’Ufficio Personale portare a conoscenza dell’interessato il 
presente Piano. 
 
9. Mappatura dei processi e aree a rischio corruzione 
9.1. Mappatura dei processi 
Per “processo” si intende ciò che avviene durante un’operazione di trasformazione: un processo è infatti un insieme di 
componenti che opportunamente bilanciate consentono di ottenere un determinato risultato. 
" “Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di 
natura privatistica. La mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per 
ciascuna fase. 
Essa consente l’elaborazione del “catalogo dei processi.”  Il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto 
in cui l’amministrazione ordinariamente agisce e che tiene anche conto, in particolare, delle prassi interne e dei 
rapporti formali e non, con i soggetti esterni all’amministrazione che nel processo intervengono. 
La mappatura dei processi assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento 
dei rischi corruttivi. 
Poiché è pressoché materialmente impossibile provvedere alla completa stesura della mappatura di tutti i processi 
dell’ente in un lasso di tempo ristretto quale è quello intercorrente tra la data della richiamata determinazione n. 
12/2015 e la data assegnata per l’aggiornamento del piano di prevenzione, come ammesso dalla stessa Autorità, “in 
condizioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente motivata,  la mappatura dei processi può essere 
realizzata al massimo entro il 2019”. 



L’ANAC in ogni caso richiede una mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio “generali” 
o “specifiche”, cui sono riconducibili. 
Stante la complessa articolazione in procedimenti dell’attività amministrativa di questo Ente, l’individuazione di tali 
procedimenti, in sede di predisposizione e adozione del presente Piano, non ha pretesa di esaustività nell’ottica di un 
costante aggiornamento di ulteriori procedimenti mappati che verranno implementati. 
9.2. Aree a rischio corruzione e classificazione dei rischi 
1. La Determinazione ANAC n. 12/2015 amplia le aree con alto livello di probabilità di eventi rischiosi, aggiungendo 
nuove “aree a rischio” (1. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 2. Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni; 3. Incarichi e nomine; 4. Affari legali e contenzioso) a quelle “comuni obbligatorie”: 
Le Aree a rischio di corruzione, d’ora in poi denominate aree generali, all’interno dell’Ente, sono individuate nelle 
seguenti, articolate in rischi/azioni come evidenziato nell’allegato: 
A) acquisizione e progressione del personale; 
B) contratti; 
C) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari ; 
D) gestione delle entrate, spese e patrimonio; 
E) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
F) incarichi e nomine; 
G) affari legali e contenzioso 
H) pianificazione urbanistica 
 
Con l’emanazione della Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 recante: “ Nuove   linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione   della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato  controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti   pubblici economici” il Comune di 
Certaldo avvierà specifica attività di supporto verso le proprie controllate per l’approvazione di un proprio Piano 
anticorruzione quale ulteriore guida per l’attività da ciascuno svolta. 
 
10.Gestione del rischio 
10.1 Identificazione del rischio 
L’identificazione del rischio consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi e si traduce nel fare 
emergere i possibili rischi di corruzione per ciascun processo. 
10.2 Valutazione del rischio 
La valutazione del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si  realizzi e delle conseguenze che 
il rischio produce ( impatto) per giungere alla determinazione del livello del rischio. Il livello del rischio è 
rappresentato da un valore numerico. 
A. La probabilità del verificarsi di ciascun rischio, intesa quindi come frequenza, è valutata prendendo in 
considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 
- Discrezionalità 
- Rilevanza esterna 
- Complessità 
- Valore economico 
- Frazionabilità 
- Efficacia dei controlli 
B. L'impatto è considerato sotto il profilo: 
- organizzativo 
- economico 
- reputazionale 
- organizzativo, economico e sull’immagine 
C. Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico costituito dal prodotto del valore assegnato alla 
frequenza con il valore assegnato all’impatto. 
 

 Valori e frequenze della probabilità  Valori e importanza dell’impatto 

0 nessuna probabilità 0 nessun impatto 

1 improbabile 1 marginale 

2 poco probabile 2 minore 

3 probabile 3 soglia 

4 molto probabile 4 serio 

5 altamente probabile 5 superiore 

 
 



D. La ponderazione del rischio consiste nel considerare lo stesso alla luce dell’analisi effettuata e nel raffrontarlo con 
altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di  trattamento. 
Al fine di rendere subito evidente le fattispecie oggetto di trattamento si è ritenuto opportuno graduare come segue i 
livelli di rischio emersi per ciascun processo: 
 

Valore livello di rischio - intervalli Classificazione del rischio 

0 Nullo 

> 0 ≤ 5 Basso 

> 5 ≤ 10 Medio 

> 10 ≤ 15 Rilevante 

> 15 ≤ 20 Elevato 

> 20 Critico 

 
 Il Dipartimento della Funzione pubblica ha stabilito che: 
- il valore della "Probabilità" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori 
individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione della probabilità"; 
- il valore dell’"Impatto" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati in 
ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione dell'impatto"; 
- Il livello di rischio che è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel suo valore massimo = 25. 
 
11. Il trattamento del rischio 
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 
predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 
Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo ritenuto 
idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 
L’indicazione delle misure di trattamento dei rischi sono indicate nella Tavola di Valutazione del rischio Allegato A2 
allegata al presente piano corredata delle relative schede (in atti). 
Alcune delle citate misure contenute nella Tavola  Allegato A2) hanno carattere trasversale (es. trasparenza, 
informatizzazione dell'attività, accesso telematico ai dati, formazione , monitoraggio dei termini procedimentali) in 
quanto sono applicabili alla struttura organizzativa dell’ente nel suo insieme. 
11.1. Misure di carattere trasversale 
La trasparenza - Raccordo con il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2017-2019 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2017-2019, costituisce elemento fondamentale ai fini della 
prevenzione del rischio di corruzione e dell’illegalità. In esso sono definite le misure, i modi e le iniziative volte 
all’attuazione degli obblighi previsti dal D.Lgs n. 33/2013. Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
costituisce Sezione del presente Piano. 
11.2 Informatizzazione dell’attività 
E' attuata l'informatizzazione dei procedimenti relativi all’adozione delle deliberazioni del Consiglio Comunale e della 
Giunta Comunale, delle determinazioni nonché delle ordinanze. 
Sono, altresì, informatizzati a titolo meramente indicativo e non esaustivo i procedimenti relativi all’anagrafe, allo 
stato civile e al servizio elettorale, il sistema informatico per la gestione della contabilità finanziaria dell’ente, dei 
tributi, del personale, la rilevazione presenze dipendenti, gestione ferie, permessi, ecc. dipendenti, il protocollo, la 
procedura portale SUAP presentazione pratiche on line, le pratiche edilizie, le contravvenzioni al CdS, le sanzioni 
amministrative i contratti ecc.. 
11.3 Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e loro riutilizzo 
Questa Amministrazione con la pubblicazione dei dati, documenti e procedimenti relativi all’attività posta in essere, e 
il loro riutilizzo con le modalità previste dal D.Lgs. 82/2005, ha consentito l’apertura dell’Ente verso l’esterno al fine 
di favorirne la diffusione e consentire il controllo sull’attività dell’Ente da parte dell’utenza 
11.4 Monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali 
Sarà necessario prevedere il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti in quanto tale obiettivo 
consentirà, inoltre, in raccordo con il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, di rilevare il tempo medio di 
erogazione dei servizi, dato che verrà poi pubblicato, in adempimento degli obblighi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, 
nella apposita Sezione di “Amministrazione Trasparente, del sito istituzionale. 
11.5 Misure ulteriori 
Per misure ulteriori si intendono eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna 
amministrazione. Giova peraltro ricordare che le stesse diventano obbligatorie una volta inserite nel P.T.P.C. 
L’adozione di queste misure è valutata anche in base all'impatto organizzativo e finanziario connesso alla loro 
implementazione.  
 
 



11.6 Controlli interni 
L’attività di prevenzione della corruzione si coordina con l’attività di controllo prevista dal Regolamento sui controlli 
interni, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 del 27.12.2012 con cui questa Amministrazione 
Comunale ha organizzato il proprio sistema dei controlli interni in osservanza di quanto disposto dall’art. 3 del 
Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, in Legge 7 dicembre 2012, n. 213. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con il supporto della Segreteria Generale ed il CED, verificherà 
anche nel 2017 (con periodicità trimestrale), attraverso estrazioni a campione, la regolarità amministrativa degli atti 
del comune. 
11.7 Formazione in materia di prevenzione della corruzione e rispetto dei codici di comportamento 
Uno degli adempimenti previsti dalla Legge 06.11.2012, n. 190 riguarda la pianificazione di adeguati percorsi formativi. 
Il contenuto dei percorsi formativi verrà stabilito dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 
L’individuazione dei dipendenti destinatari dell’attività formativa di cui al Piano annuale di formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e di rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici - D.P.R. 62/2013 e del 
Codice di comportamento dei dipendenti del Comune , viene effettuata dai Capi Settore di concerto con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Verranno, altresì, previsti interventi formativi specifici rivolti al Responsabile della prevenzione della corruzione e ai 
Capi Settore-referenti, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’Amministrazione. 
11.8 Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione  
1. La rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione rappresenta una misura funzionale alla 
prevenzione della corruzione.  
2. La rotazione del personale si basa sui seguenti presupposti: 
a) dev’essere considerato se l’effetto indiretto può comportare un temporaneo rallentamento dell’attività; 
b) non deve compromettere la continuità delle necessarie competenze della struttura; 
c) può costituire un’opportunità per creare competenze di carattere trasversale utilizzabili in più settori; 
d) costituisce occasione per la valutazione del lavoro di quei dipendenti che si distinguono positivamente al fine di 
valutare la conferma nei rispettivi ruoli. 
Sul punto, la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
stato (legge di stabilità 2016)”, all’articolo 1, comma 221, parte finale, ha introdotto il principio, valido per questo Ente 
di modeste dimensioni,  per il quale  “… Per la medesima finalità, non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile 
con la rotazione dell’incarico dirigenziale”. 
 
12. Responsabili di Servizio 
Per quanto riguarda il conferimento degli incarichi apicali, il Sindaco, prima dell’atto di conferimento dell’incarico 
apicale sente il Responsabile della prevenzione, e verifica il livello di professionalità e del titolo di studio 
indispensabile richiesto per il ruolo da ricoprire e motiva le ragioni per cui il Responsabile di Servizio viene 
eventualmente confermato nel medesimo servizio e non viene applicato il criterio della rotazione. 
12.1 Personale non apicale 
Riguardo al personale non apicale, il Responsabile di servizio, qualora vi siano risorse umane adeguate e purché non 
si arrechi pregiudizio al buon andamento dell'amministrazione, sentito il responsabile della prevenzione, provvederà 
con apposito atto a destinare il proprio personale ai rispettivi uffici, ad attribuire gli incarichi di responsabile del 
procedimento tenuto conto del principio di buon andamento dell’attività amministrativa, delle esigenze organizzative, 
della professionalità e del principio di rotazione del personale con riguardo alla prevenzione della corruzione. 
Qualora il Responsabile di Servizio non provveda alla rotazione del personale, con riguardo ai processi che risultano 
essere a maggiore rischio ( alto valore rischio corruzione), lo stesso motiva espressamente le ragioni che lo inducono 
a non dare corso alla rotazione. Il dipendente ha l’obbligo, qualora sia sottoposto ad indagine e/o azione penale e/o 
erariale per fatti connessi all’ufficio ricoperto e/o per reati e/o delitti previsti dalla disciplina di legge, anche in 
relazione a periodi precedenti all’assunzione in Comune, di darne comunicazione immediata al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
In ordine alle misure relative alla trasparenza, si rinvia alla successiva sezione  “Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità” (P.T.T.I.) e parte integrante del presente documento. 
 
13. Il monitoraggio 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di 
ulteriori strategie di prevenzione. 
Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio. 
Spetta in particolare ai Responsabili di Servizio  informare il Responsabile della prevenzione della corruzione, in 
merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e di qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla 
mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al 
Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nelle propria 
competenza. 



I Responsabili di Servizio che istruiscono un atto o che adottano un provvedimento finale classificato a rischio di 
corruzione devono darne informazione scritta al Segretario Generale. 
L’inserimento nella sezione del sito internet “Amministrazione trasparente” dei provvedimenti amministrativi, 
individuati in attuazione del D. Lgs. 33/2013, assolve e sostituisce la comunicazione prevista dall’art. 1, comma 9, lett. 
c) della Legge 190/2012;  
ciò in applicazione del principio dell’economicità dell’azione amministrativa. L’obbligo della comunicazione interverrà 
solo nel caso non fossero rispettati i tempi propri dello specifico procedimento amministrativo. 
L’informativa ha la finalità di: 
a) verificare la legittimità degli atti adottati; 
b) monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti; 
c) monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati 
a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 
degli stessi soggetti e i dipendenti dell’amministrazione. 
Il Responsabile Anticorruzione - Segretario Generale per le Aree che svolgano attività con rischio medio o basso, 
opererà con propria discrezionalità a monitorare a campione gli atti per accertare periodicamente il fattore di rischio. 
Il monitoraggio di cui ai commi precedenti può essere operato anche nell’ambito degli adempimenti previsti dal 
Regolamento sui Controlli Interni. 
 
14. Raccordo con il piano delle performance 2018-2020 
Il Piano delle Performance è un documento programmatico triennale nel quale sono  esplicitati, in coerenza con i 
contenuti e con il ciclo di gestione della programmazione finanziaria e di bilancio, gli obiettivi dell’Amministrazione, 
strutturati sui livelli strategico e operativo, e gli indicatori che ne misurano il raggiungimento, oltre che i risultati 
attesi. 
Con gli inserimenti di tali obiettivi nel Piano delle Performance si creerà il necessario raccordo tra il Piano delle 
Performance e il Piano di Prevenzione della Corruzione al fine di garantire un’efficace azione di prevenzione. 
 
15. Soluzione controversie in materia di contratti relativi a lavori, servizi e forniture 
La soluzione di eventuali controversie che dovessero sorgere tra Comune di Certaldo e l’operatore economico durante 
l’esecuzione dei lavori, comprese quelle derivanti dal mancato raggiungimento dell’accordo bonario , così come la 
soluzione di eventuali controversie che dovessero sorgere durante l’esecuzione del servizio e della fornitura, sarà 
rimessa alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria, con esclusione di qualsiasi forma di arbitrato. 
15.1 Patti di integrità e protocolli di legalità 
Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che le pubbliche amministrazioni in attuazione dell’articolo 1 comma 17 
della Legge 190/2012 predispongano e utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di 
commesse. 
I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte alla 
prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti gli operatori 
economici.  
Il Comune di si impegna a valutare e aderire ai protocolli di legalità che verranno proposti. 
15.2 Inconferibilità e incompatibilità per l’attribuzione di incarichi  
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, attraverso l’Ufficio personale, 
accerterà, all’atto del conferimento e nel corso dell’incarico, nei confronti dei titolari di incarichi previsti dai Capi II, 
III, V e VI del D.lgs. 8/4/2013, n. 39 per le situazioni ivi contemplate, la sussistenza di eventuali situazioni di 
inconferibilità e incompatibilità.  
15.3 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
Ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. 165/2001, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
impartirà direttive affinché: 

� nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti  adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente; 

� negli atti di gara sia previsto che l’operatore economico dichiari di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Certaldo nel triennio successivo alla cessazione del 
rapporto. Il Responsabile della prevenzione della corruzione dispone affinché ogni Settore interessato 
proceda, a campione, alla verifica di quanto dichiarato in sede di gara dall’operatore economico 
aggiudicatario, mediante la richiesta dell’elenco nominativo dei soggetti dipendenti e dei collaboratori 
dell’operatore economico stesso (suscettibile di verifica, ad esempio attraverso la produzione di 
documentazione fiscale e di contratti di incarico e/o di 

              collaborazione). 



15.4 Formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici 
L’articolo 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 prevede che, al  fine di prevenire il 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici “Coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere”. 
In occasione della formazione di commissioni di cui alle precedenti lettere a) - c) dovrà essere accertata l’assenza 
delle cause ostative indicata dalla normativa sopracitata d’ufficio o mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva 
di certificazione, nei confronti  dei membri delle Commissioni e da coloro che ricoprono incarichi di segreteria.  
Il responsabile del Servizio gestione risorse umane dovrà, per i dipendenti di cui alla suindicata lettera b) 
appartenenti al livello giuridico “D”, prima di procedere all’assegnazione dell’Ufficio, acquisire d’ufficio i certificati o 
acquisire dall’interessato la dichiarazione sostituiva di certificazione. 
L’assenza delle cause ostative dovrà permanere per tutta la durata dell’incarico e dell’assegnazione all’Ufficio. 
 
16. Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 
 
Il Comune di Certaldo si è dotato di un proprio Codice di Comportamento dei dipendenti sin dall’anno 2014 il quale 
è stato pubblicato in “Amministrazione trasparente – sezione Disposizioni generali – sottosezione Atti  Generali”. 
 
17. Adempimenti in materia di conflitto di Interessi  e incompatibilità 
Per  consentire  una  omogenea  applicazione  della  normativa  all’attività  e  alle  procedure  dell’Ente in materia di 
incompatibilità e conflitto di interessi, con particolare riferimento alle aree considerate a maggior rischio corruttivo 
individuate dalle legge 190/2012, si indicano di seguito una serie di criteri generali.   
Al fine di prevenire situazioni di conflitto di interesse, come disciplinate dall’art. 6 bis legge 241/90 e art. 6 D.P.R. 
62/2013, è necessario che ogni PO provveda negli  atti di propria competenza ad effettuare le verifiche necessarie 
secondo le seguenti indicazioni. 
Per tutte le procedure di gara, ivi compresi gli affidamenti in economia, le imprese, enti o cooperative che 
parteciperanno alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di  lavori,  servizi  e  forniture  
dichiareranno,  in  sede  di  gara,  i  nominativi  dei  titolari/legali  rappresentanti, amministratori, soci/dipendenti 
con poteri decisionali riferiti a quel procedimento, al fine di consentire le opportune verifiche di situazioni di conflitto 
di interessi.  
Analoghe dichiarazioni devono essere richieste nelle procedure per l’affidamento di incarichi esterni di lavoro 
autonomo. 
Per  contenere  il  rischio  di  situazioni  di  corruzione  connesse  all’impiego  del  dipendente  successivo alla 
cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage-revolving doors), ai sensi art. 53, comma 16 ter del Dlgs. 165/2001 e 
art. 21 del Dlgs. 39/2013 è necessario prevedere  che  il  legale  rappresentante  dell’impresa  che  parteciperà  alla  
gara  dichiari  di  non  aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi a ex 
dipendenti o incaricati del Comune di Certaldo (nel triennio successivo alla loro cessazione del rapporto) che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti di questa impresa/ente/cooperativa per conto del Comune di 
Certaldo negli ultimi tre anni di servizio.  
Nel  corso  del  2018  dovranno essere  ulteriormente perfezionate  le  attività  per  l’applicazione  dell’orientamento  
n.  24/2015  dell’ANAC,  poichè  la  complessità  della  struttura  organizzativa  dell’Ente  richiede  un’attenta analisi. 
La PO  competente dovrà disporre l’esclusione dalle procedure di affidamento delle  imprese  nei  cui  confronti  
emerga,  a  seguito  di  controlli,  il  verificarsi  della  condizione  di  incompatibilità. 
Inoltre  nei  provvedimenti  di  aggiudicazione  definitiva  per  affidamento  di  lavori,  servizi,  forniture (anche in 
economia) è necessario dare atto dell’effettuazione delle verifiche in materia di conflitto di interessi e delle sue 
risultanze. 
Nei casi di attività contrattuale (o altre attività come il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a soggetti 
esterni all’amministrazione) che prevedono la costituzione di Commissioni per la scelta del contraente (o 
dell’incaricato), ai sensi art. 35 bis del Dlgs 165/01, i componenti dovranno dichiarare l’insussistenza di precedenti 
penali con le modalità specificate  nella  circolare  soprarichiamata.  Inoltre  per  i  componenti  esterni  sono  
previste  le  verifiche dei carichi pendenti e del casellario giudiziale. 
Per quanto riguarda i provvedimenti amministrativi (concessione, autorizzazione, erogazione  di  sovvenzioni,  
contributi  sussidi,  ausili  finanziari,  nonchè  attribuzione  di  vantaggi  economici  di qualunque  genere  a  



persone  e  enti  pubblici  e  privati),  è  necessario,  nello  stesso provvedimento, dare atto dell’effettuazione delle 
verifiche in materia di conflitto di interessi e delle sue risultanze. 
In materia di attribuzione di incarichi di PO  e amministrativi di vertice, l’accertamento dei precedenti penali 
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione è resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 
D.P.R. 445/00. La medesima dichiarazione  dovrà essere prodotta per l’accertamento – in applicazione del Dlgs. 
39/2013 – in caso di  nomine e designazioni dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni; 
accertamento che verrà effettuato dalla PO  responsabile dei procedimenti di nomina di competenza del Sindaco. 
Infine, al momento dell’insediamento delle commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego si applicheranno  
le norme sul vigente Regolamento dei concorsi in merito alla dichiarazione da rendersi  sulle cause di incompatibilità. 
Nel corso dell’anno 2018 le PO dovranno svolgere l’attività di monitoraggio attraverso controlli a campione. 
Per effetto della Determinazione n. 1134 del 08/11/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della  normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” nel corso del 2018 saranno avviati 
contatti con le proprie partecipate dirette e con gli enti di  diritto privato  controllati volti a fornire un  supporto per 
l’applicazione della citata Determinazione 1134/2017 sulla base dell’esperienza acquisita in questi anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



ALL. A1) 
MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(c.d. whistleblower) 
 

 
La Legge n.179, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.291 del 14/12/17, recante “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato” recepisce le indicazioni ANAC finalizzate a rendere efficace l’istituto del 
“whistleblowing” nell’ambito dell’aggiornamento dei Piani triennali per la Prevenzione della Corruzione. 
L’istituto del Whistleblowing mira a tutelare il dipendente che segnala illeciti, il quale si vede garantite 
riservatezza e tutele in caso di sanzioni, demansionamenti, licenziamenti o trasferimenti. 
I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati 
contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono 
venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello. 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di  illecito. In particolare, 
la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.),prevedono che:  
• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del 
segnalante; 
• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a 
meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; 
• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare 
(anche attraverso il sindacato) all’ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione. 
Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A.. 
La segnalazione va fatta al Responsabile per la prevenzione della corruzione e può essere presentata 
alternativamente: 
- a mezzo del servizio postale, in busta chiusa, indirizzata al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, recante la seguente dicitura: “Riservata personale”; 
- a mezzo consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo, in busta chiusa, indirizzata al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, recante la seguente dicitura: “Riservata personale”. 
Nel corso del 2018 l’ANAC ha intenzione di introdurre una specifica piattaforma on line per la gestione a 
norma di legge delle segnalazioni anonime. 
In attesa di estendere detta procedura anche a questa Amministrazione la segnalazione di condotte illecite 
avverrà sulla email  del RPCT e/o tramite l’ALL.  A1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALL.A1) 
Mod. n. 1 

Al Responsabile della prevenzione 
della Corruzione del Comune di 
Certaldo 
Piazza Boccaccio, n. 13 
50052 CERTALDO 

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE 
 

 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 
(1) 

 

SEDE DI SERVIZIO  

TELEFONO / CELLULARE / E-MAIL  

DATA / PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO 
 

gg/mm/aaaa 
 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO 
 

Ufficio:(2) 
......................................................... 
 
all’esterno dell’ufficio: (3) 
......................................................... 
 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO: 
(4) 

• penalmente rilevanti 
• poste in essere in violazione dei codici di 
comportamento o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare; 
• suscettibili di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico 
• suscettibili di arrecare un pregiudizio 
all’immagine dell’Amministrazione 
• altro (specificare): 
.............................. 
 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO) (4) 

......................................................... 

......................................................... 

........................................................ 
 

AUTORE/I DEL FATTO(5) 1. ................................................... 
2. ................................................... 
3. ................................................... 
 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A 
CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO 
DI RIFERIRE SUL MEDESIMO 
(6) 
 

 
1. ................................................... 
2. ................................................... 
3. ................................................... 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 
 

1. ................................................... 
2. ................................................... 
3. ................................................... 
 

 Luogo e data        Firma 

 
Note 
(1).Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
(2). Indicare denominazione e indirizzo della struttura. 
(3).Indicare luogo e indirizzo. 
(4). la segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono allo svolgimento del rapporto di lavoro. 
(5). Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 
(6).Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo  all'identificazione. 
 

 



ALL.A1) 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 193/2006 – “Codice in materia di protezione dei dati personali” il Comune di 
Certaldo, in qualità di titolare del trattamento dà atto che i dati personali sono raccolti al fine dell’accertamento di 
illeciti o irregolarità in relazione a rapporti intercorsi con strutture e funzionari dell’Amministrazione comunale. 
Il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.  
Il mancato conferimento dei dati potrebbe rendere impossibile perseguire la finalità sopra descritta. 
I dati conferiti potranno essere conosciuti solo dal responsabile per la prevenzione della corruzione, nonché dal 
funzionario a supporto dell’attività di prevenzione della corruzione. 
La normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di esercitare specifici 
diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del Codice, che qui si riporta integralmente: 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi  dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 
a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
Il titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il Comune di Certaldo, con sede a 
Certaldo in Piazza Boccaccio,  n. 13 . Responsabile del trattamento dei dati personali conferiti è il responsabile per la 
prevenzione della corruzione, nei confronti del quale potranno essere altresì esercitati i diritti sopra descritti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALL.A1) 

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

I cittadini che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica 
amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) commessi 
nell’Amministrazione Comunale, di cui sono venuti a conoscenza debbono utilizzare questo modello. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevede, in effetti, che: 
“ ...le Pubbliche Amministrazioni valutano modalità, soluzioni organizzative e tempi per l’attivazione di 
canali dedicati alla segnalazione (dall’esterno dell’amministrazione, anche in forma anonima ed in modalità 
informale), di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interesse, corruzione, anche valorizzando il 
ruolo degli Uffici per la Relazione con il Pubblico (U.R.P.), quale rete organizzativa che opera come 
interfaccia comunicativa interno/esterno. 
È particolarmente raccomandato l’utilizzo di canali di ascolto in chiave propositiva da parte dei portatori di 
interesse e dei rappresentanti delle categorie di utenti e di cittadini rispetto all’azione dell’amministrazione 
e dell’ente, anche al fine di migliorare ed implementare la strategia di prevenzione della corruzione”. 
La segnalazione va fatta al Responsabile per la prevenzione della corruzione e può essere presentata 
alternativamente: 
- a mezzo del servizio postale, in busta chiusa, indirizzata al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, recante la seguente dicitura: “Riservata personale”; 
- a mezzo consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo, in busta chiusa, indirizzata al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, recante la seguente dicitura: “ Riservata personale”. 
Si precisa che l’Ufficio Protocollo del Comune di Certaldo osserva il seguente orario di apertura al pubblico: 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 15,00 alle 
ore 17.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALL. A1) 

Mod. n. 2 
Al Responsabile della prevenzione 
della corruzione del Comune di 
Certaldo 
Piazza Boccaccio  n.13 
50052 CERTALDO 

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE 
 

 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 
(1) 

 

TELEFONO / CELLULARE / E-MAIL  

DATA / PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO 
 

gg/mm/aaaa 
 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO 
 

Ufficio:(2) 
......................................................... 
 
all’esterno dell’ufficio: (3) 
......................................................... 
 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO: 
(4) 

• penalmente rilevanti 
• poste in essere in violazione dei codici di 
comportamento o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare; 
• suscettibili di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico 
• suscettibili di arrecare un pregiudizio 
all’immagine dell’Amministrazione 
• altro (specificare): 
.............................. 
 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO) (4) 

......................................................... 

......................................................... 

........................................................ 
 

AUTORE/I DEL FATTO(5) 1. ................................................... 
2. ................................................... 
3. ................................................... 
 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A 
CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO 
DI RIFERIRE SUL MEDESIMO 
(6) 
 

 
1. ................................................... 
2. ................................................... 
3. ................................................... 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 
 

1. ................................................... 
2. ................................................... 
3. ................................................... 
 

Luogo e data       Firma 
 

  
Note 
(1).Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
(2). Indicare denominazione e indirizzo della struttura.  
(3).Indicare luogo e indirizzo. 
(4). la segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono allo svolgimento del rapporto di lavoro. 
(5). Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 
(6).Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 
 



ALL.A1) 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 193/2006 – “Codice in materia di protezione dei dati personali” il Comune di 
Certaldo, in qualità di titolare del trattamento dà atto che i dati personali sono raccolti al fine dell’accertamento di 
illeciti o irregolarità in relazione a rapporti intercorsi con strutture e funzionari dell’Amministrazione comunale. 
Il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Il mancato conferimento dei dati potrebbe rendere impossibile perseguire la finalità sopra descritta. 
I dati conferiti potranno essere conosciuti solo dal responsabile per la prevenzione della corruzione, nonché dal 
funzionario a supporto dell’attività di prevenzione della corruzione. 
La normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di esercitare specifici 
diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del Codice, che qui si riporta integralmente: 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 
a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
Il titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il Comune di Certaldo, 
con sede a Certaldo in Piazza Boccaccio  n. 13 . Responsabile del trattamento dei dati personali conferiti è il 
responsabile per la prevenzione della corruzione, nei confronti del quale potranno essere altresì esercitati i diritti 
sopra descritti. 
 
 

 
 

 
 

 



TAVOLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO           All. A2 

Tavola Allegato A2 Schede Misure 
  Preventive 
 

AREA GENERALE A - Acquisizione e progressione del personale 
 
 

Progre 
ssivo 

Area  Id Servizio Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val CR  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
misure 

 
 
 
1 

 
 
 
A 

 Servizio  affari 
generali/Legal
i e trasversali 
– Servizio 
risorse 
Umane  

Approvazione o modifica 
regolamento delle 
procedure concorsuali 
per l’accesso ai 
posti in dotazione 
organica 

Mancanza del 
rispetto dei requisiti 
minimi  previsti 
dalla normativa 
nazionale 

 
 
2,5 

 
 
1,50 

 
 
3,75 

  
 
Molto basso 

Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3  
PNA) 

Evitare modifiche del regolamento 
introducendo norme illegittime che 
prevedano requisiti di accesso in 
contrasto con la normativa di legge in 
Materia 

Prima dell’adozione dell’atto 

 
 
 
2 

 
 
 
A 

 Servizio 
risorse 
Umane   

Approvazione o modifica 
del Piano triennale del 
fabbisogno e piano 
occupazionale annuale 

 
Individuazione delle 
priorità sulla base 
di requisiti di 
accesso 
“personalizzati” e 
non di esigenze 
oggettive 

2.0 1,25 2,5   Molto basso  
Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3  
PNA) 

Valutazione delle esigenze in 
sede di Conferenza 
dei Responsabili 

Prima dell’adozione dell’atto 

 
 
 
 
3 

 
 
 
 
A 

 Servizio 
risorse 
Umane 

Nomina commissione 
concorso 

Irregolare 
composizione della 
commissione di 
concorso finalizzata 
al reclutamento di 
candidati 
particolari 

3,83 2,00 7,66  Basso  Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 
PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), rotazione del personale 
(Tavola 5 PNA), obbligo di 
astensione in caso di conflitti 
di interesse (Tavola 6 PNA), 
conferimento e autorizzazioni 
incarichi 
(Tavola 8 PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA) 

 Osservanza dei tempi previsti 
dalla legge 

 
 
 
4 

 
 
 
A 

 Servizio 
risorse 
Umane    

Ammissione candidati Valutazioni 
soggettive. 
Consentire 
integrazioni di 
dichiarazioni e 
documenti alla 
domanda di 
partecipazione, non 
consentite, al fine 
di favorire candidati 
particolari. 

2,5 2,0 5,0  Basso   Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 
PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA) 

 Osservanza dei tempi previsti 
dalla legge 

 
 
 
5 

 
 
 
A 

 Servizio 
risorse 
Umane    

Reclutamento personale 
con prove selettive 

Inosservanza delle 
regole procedurali 
nella 
predisposizione 
delle prove ed 
elusione della 
cogenza della 
regola 
dell’anonimato per 
la 
prova scritta 

2,5 2,00 5,0   Basso Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 
PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA) 

Individuazione preventiva delle 
prove scritte e 
orali al fine di garantire 
l’imparzialità 

Rispetto dei tempi del 
procedimento previsti 

 
 
6 

 
 
A 

 Servizio 
risorse 
Umane    

Definizione dei criteri per 
la valutazione delle 
prove e dei titoli 

Predeterminazione 
dei criteri di 
valutazione delle 
prove allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari 

2,0 2,5 5,00   Basso  Codice di comportamento 
(Tavola 3 PNA) 

Individuazione preventiva e 
oggettiva dei criteri di 
valutazione 

Prima della data di svolgimento 
delle prove. 

 
 
 
 

 
 
 
 

  
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

   
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 



7 A Servizio 
risorse 
Umane   

Contratto decentrato 
integrativo per la parte 
relativa alla metodologia 
ai fini delle progressioni 
orizzontali 

Individuazione 
criteri ad personam 
che limitano la 
partecipazione. 
Inosservanza delle 
regole procedurali 
a garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità 
della selezione 

2,33 2,25 5,24 Medio Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 
PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse 
(Tavola 6 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA), 
formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Controllo da parte dell’Orga-
nismo di valutazione 

Entro i termini previsti o/e prima 
dell'adozione dell'atto 

 
 
 
 
 
8 

 
 
 
 
 
A 

 Servizio 
risorse 
Umane 

Selezione del personale 
per la progressione 
orizzontale 

Inosservanza delle 
regole procedurali 
a garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità 
della selezione 

2,16 2,25 4,86   Basso  Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 
PNA), obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse 
(Tavola 6 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di 
commissioni (Tavola 11 PNA), 
formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

 Osservanza dei tempi previsti 
dalla legge 

Area 

Generale B 

- 

Contratti 

 

 

 
Progre 
ssivo 

 
Area 

  
Id Servizio 

 
Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

 
Possibile rischio 

Probab Imp Val  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
Misure 

 
 
9 

 
 
B 

 Tutte le aree Affidamento LFS con 
procedura aperta 

Scelta di particolari 
tipologie di contratto 
(es. appalto integrato, 
concessione, leasing 
ecc.) al fine di favorire 
un concorrente 

2,66 2,25 5,98  Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Richiamo espresso nella determina a 
contrarre della motivazione operata dal 
RUP in sede di redazione della 
progettazione o altro atto in ordine alla 
tipologia di contratto individuata (art. 15 
comma 5 del D.P.R. 207/2010) 

Adozione della determina a 
Contrarre 

 
 
10 

 
 
B 

 Tutte le aree Affidamento LFS con 
procedura aperta 

Scelta del criterio di 
aggiudicazione 
dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa al fine 
favorire un’impresa 

2,66 2,25 5,98  Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Richiamo espresso nella determina a 
contrarre della motivazione operata dal 
RUP in sede di redazione della 
progettazione o altro atto in ordine al 
criterio individuato (art. 15 comma 5 
del D.P.R. 207/2010) 

Adozione della determina a 
Contrarre 

 
 
11 

 
 
B 

 Tutte le aree Affidamento LFS con 
procedura aperta 

Scelta di specifici 
criteri pesi e punteggi 
che, in una gara con il 
criterio di 
aggiudicazione 
dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, possano 
favorire o sfavorire 
determinati 
concorrenti 

2,66 2,25 5,98  Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Motivazione espressa in sede di 
approvazione del bando di gara del 
rispetto dei principi di ragionevo-lezza e 
proporzionalità dei requisiti richiesti 

Adozione della determina a 
Contrarre 

 
12 

 
B 

 Tutte le aree Affidamento LFS con 
procedura aperta 

Definizione di 
particolari requisiti di 
qualificazione al fine 
di favorire un’impresa 
o escluderne altre 

2,66 2,25 5,98  Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Verifica espressa in sede di validazione 
del progetto dei principi di 
ragionevolezza e proporzionalità dei 
requisiti richiesti 

 
Validazione del progetto 

13 B  Tutte le aree Affidamento LFS con 
procedura aperta 

Ricorso all'istituto al 
fine di al fine di 
favorire un soggetto 
predeterminato 

2,66 2,25 5,98  Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Richiamo espresso nella determina a 
contrarre della motivazione del ricorso 
a tale tipo di procedura 

Adozione della determina a 
Contrarre 

 
 
 
 
 
14 

 
 
 
 
 
 
B 

 Tutte le aree Affidamento LFS mediante 
procedura negoziata 

Frazionamento di 
appalti per far 
rientrare gli importi di 
affidamento entro i 
limiti stabiliti per il 
ricorso alla procedura 
negoziata 

2,83 2,25 6,37  Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 PNA) 

Richiamo espresso nella determina a 
contrarre della motivazione sulle 
ragioni del frazionamento operato che 
non potrà essere artificioso. 
Adozione di direttive interne/linee guida 
che introducano criteri stringenti ai 
quali attenersi nella determinazione del 
valore stimato del contratto avendo 
riguardo alle norme pertinenti e 

Adozione della determina a 
Contrarre 



all'oggetto del contratto. 
Previsione di procedure interne che 
individuino criteri di rotazione nella 
nomina di RP e atte a rilevare l'assenza 
di conflitto di interesse in capo allo 
stesso. 

 
 
15 

 
 
B 

 Tutte le aree Affidamento LFS mediante 
procedura negoziata 

Definizione di 
particolari requisiti di 
qualificazione al fine 
di favorire un’impresa 
o escluderne altre 

2,83 2,25 6,37   Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 
 

Verifica espressa in sede di validazione 
del 
progetto dei principi di ragionevolezza 
e 
proporzionalità dei requisiti richiesti. 
 

Validazione del progetto 

 
16 

 
B 

 Tutte le aree Nomina commissione in 
gara con OEPV 

Componente/i della 
commissione di gara 
colluso/i con 
concorrente/i 

3,33 2,25 7,49   Medio Obbligo di astensione in caso 
di conflitti di 
interesse (Tavola 6 PNA) 

Rispetto rigoroso norme a tutela 
dell'incompatibilità previste dal Codice 
e dal Regolamento e rilascio specifica 
dichiarazione prima dell'inizio dei lavori 
della commissione attestante: 
a) di non aver concorso, "in qualità di 
membro delle commissioni giudicatrici, 
con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non 
sospesa, all'approvazione di atti 
dichiarati illegittimi" 
b) di non trovarsi in conflitto di 
interesse con riguardo ai dipendenti 
della stazione appaltante per rapporti di 
coniugio, parentela o affinità o 
pregressi rapporti professionali;  
c) assenza di cause di incompatibilità 
con riferimento ai concorrenti alla gara, 
tenuto 
anche conto delle cause di astensione 
di cui all'articolo 51 c.p.c. 

Dichiarazione che precede le 
operazioni di gara 

17 B  Tutte le aree Affidamenti diretto LFS Ricorso all'istituto al 
fine di al fine di 
favorire un soggetto 
predeterminato 

3,33 2,25 7,49   Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Controllo successivo di regolarità 
amministrativa su ogni atto. 
Attestazione del responsabili del 
procedimento circa la mancata 
disponibilità del FS sul Mepa. 
Esplicita motivazione del ricorso 
all’affidamento diretto con modalità con 
cui il prezzo contrattato è ritenuto 
congruo e conveniente. 
 
Verifica del rispetto del principio di 
rotazione degli operatori economici 
presenti negli elenchi della stazione 
appaltante. 
 
Obbligo di comunicare al RPC la 
presenza di ripetuti affidamenti ai 
medesimi operatori economici nell'arco 
temporale di un biennio. 
 

Determina affidamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con cadenza semestrale 
 
 
 
 
Successivamente all'affidamento 

 
 
 
18 

 
 
 
 
B 

 Tutte le aree Affidamenti in economia 
LFS  

Applicazione 
dell'istituto a 
fattispecie non 
contemplate dal 
regolamento al fine di 
favorire l'affidamento 
diretto ovvero la 
procedura negoziata 

3,33 2,25 7,49   Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Controllo successivo di regolarità 
amministrativa su ogni atto. 
Attestazione del responsabili del 
procedimento circa la mancata 
disponibilità del FS sul Mepa. Esplicita 
motivazione del ricorso 
all’affidamento diretto con modalità con 
cui il prezzo contrattato è ritenuto 
congruo e conveniente. 

Determina affidamento  

 
19 

 
B 

 Tutte le aree Annullamento gara, revoca 
del bando ovvero mancata 
adozione provvedimento di 
aggiudicazione definitiva 

Bloccare una gara il 
cui risultato si sia 
rivelato diverso da 
quello voluto per 
favorire un soggetto 
predeterminato 

2,66 1,75 4,65   Basso Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Acquisizione parere preventivo 
Segretario Generale 

Prima dell’adozione dell’atto 

 
 
20 

 
 
B 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 
Patrimonio 

Autorizzazione al 
subappalto 

Subappalto quale 
modalità di 
distribuzione di 
vantaggi per effetto di 
accordo collusivo 
intervenuto in 
precedenza fra i 
partecipanti alla 
gara dell'appalto 
principale 

2,66 1,75 4,65   Basso Inserimento nel bando rispetto 
patto di 
integrità (Tavola 14 PNA) per 
tutte le procedure aperte 

Verifica dei prezzi stabiliti dal contratto 
di subappalto e verifica rispetto del 
Protocollo di legalità 

In sede di autorizzazione al 
Subappalto 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 

Approvazione perizia 
suppletiva o di variante al 
contratto stipulato 

Non corretta 
classificazione della 
variante al fine di 
permetterne 
l'approvazione 

2,5 1,75 4,37   Basso Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Attestazione del Progettista e/o Direttore 
lavori sulla corretta classificazione della 
variante e sulla 
ricorrenza dei presupposti normativi. 
Controllo Rup. 

Prima dell’adozione dell’atto 
 
 
 
 



 
 
 
 
21 

 
 
 
 
B 

Patrimonio Relazione da parte del RP da inviarsi al 
RPC che espliciti istruttoria interna 
condotta sulla legittimità della variante e 
sugli impatti economici e finanziari della 
stessa. 
 
Pubblicazione, contestualmente alla loro 
adozione e almeno per tutta la durata del 
contratto, dei provvedimenti di adozione 
della variante. 
 
 
 
Verifica del corretto assolvimento 
dell'obbligo di trasmissione all'ANAC delle 
varianti. 

 
 
Contestualmente all'adozione 
dell'atto 
 
 
 
Dopo l'adozione dell'atto 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
22 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
B 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 
Patrimonio 

Approvazione perizia 
suppletiva o di variante al 
contratto stipulato 

Mancata rilevazione di 
errore progettuale 

2,5 1,75 4,37   Basso Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Attestazione del Progettista e/o 
Direttore lavori sulla corretta 
classificazione della variante e sulla 
ricorrenza dei presupposti normativi. 
Controllo Rup. 
Relazione da parte del RP da inviarsi al 
RPC che espliciti istruttoria interna 
condotta sulla 
legittimità della variante e sugli impatti 
economici e finanziari della stessa. 
Pubblicazione, contestualmente alla 
loro adozione e almeno per tutta la 
durata del contratto, dei provvedimenti 
di adozione della 
variante. 
 
Verifica del corretto assolvimento 
dell'obbligo di trasmissione all'ANAC 
delle varianti.  

Prima dell’adozione dell’atto 
 
 
Contestualmente all'adozione 
dell'atto 
 
 
 
 
 
 
Dopo l'adozione dell'atto 

23 B  Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 
Patrimonio 

 
Approvazione perizia 
suppletiva o di variante al 
contratto stipulato 

Favorire l’affidatario 
per compensarlo di 
maggiori costi 
sostenuti per errore 
progettuale o 
procedurale che non 
si ritiene di rilevare 

2,5 1,75 4,37   Basso Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Attestazione del Progettista e/o 
Direttore lavori sulla corretta 
classificazione della variante e sulla 
ricorrenza dei presupposti normativi. 
Controllo Rup. 
Relazione da parte del RP da inviarsi al 
RPC che espliciti istruttoria interna 
condotta sulla 
legittimità della variante e sugli impatti 
economici e finanziari della stessa. 
Pubblicazione, contestualmente alla 
loro adozione e almeno per tutta la 
durata del contratto, dei provvedimenti 
di adozione della 
variante.  
Verifica del corretto assolvimento 
dell'obbligo di trasmissione all'ANAC 
delle varianti. 
 

Prima dell’adozione dell’atto 
 
Contestualmente all'adozione 
dell'atto 
 
Dopo l'adozione dell'atto 

 
 
 
 
 
 
 
 
24 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 
Patrimonio 

Approvazione perizia 
suppletiva o di variante al 
contratto stipulato 

Ottenimento da parte 
dell’affidatario di 
vantaggi ingiusti 
profittando dell’errore 
della stazione 
appaltante 

2,5 1,75 4,37   Basso  Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Attestazione del Progettista e/o 
Direttore lavori sulla corretta 
classificazione della variante e sulla 
ricorrenza dei presupposti normativi. 
Controllo Rup. 
Relazione da parte del RP da inviarsi al 
RPC che espliciti istruttoria interna 
condotta sulla 
legittimità della variante e sugli impatti 
economici e finanziari della stessa. 
Pubblicazione, contestualmente alla 
loro adozione e almeno per tutta la 
durata del contratto, dei provvedimenti 
di adozione della 
variante. 
Verifica del corretto assolvimento 
dell'obbligo di trasmissione all'ANAC 
delle varianti. 
 

Prima dell’adozione dell’atto 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
Contestualmente all'adozione 
dell'atto 
 
 
 
Dopo l'adozione dell'atto 

 
 
25 

 
 
 
B 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 
Patrimonio 

Approvazione proposta di 
accordo bonario 

Concessione 
all’affidatario di 
vantaggi ingiusti 

3,0 2,25 6,75   Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Acquisizione parere preventivo 
Segretario Generale 

Prima dell’adozione dell’atto 

 
 
26 

 
 
B 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 

Esecuzione di collaudi Abusi/Irregolarità 
nella vigilanza e 
contabilizzazione dei 
lavori per favorire 

3,0 1,75 5,25   Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Controllo in ordine all'applicazione 
dell'istituto 

Annuale 



LL.PP e 
Patrimonio 

l'impresa esecutrice 

 
 
27 

 
 
 
B 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 
Patrimonio 

Contabilizzazione lavori Abusi/irregolarità 
nella 
vigilanza/contabilizza
zione lavori per 
favorire l'impresa 
esecutrice 

3,0 1,75 5,25   Medio Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Controllo in ordine all'applicazione 
dell'istituto 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
28 

 
 
 
 
 
 
 
B 

 Area servizi al 
territorio: 
Settore 
Gestione 
LL.PP e 
Patrimonio 

Controllo Lavori e Opere 
Pubbliche appaltate 

Mancato rispetto delle 
scadenze temporali e 
disomogeneità delle 
valutazioni per 
favorire soggetti 
predeterminati 

3,0 1,75 5,25   Medio Codice di comportamento 
(Tavola 4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola13 PNA) 

Controllo sistematico dell'emissione del 
S.A.L. (Stato Avanzamento Lavori) sulle 
attività di cantiere (lavori di 
manutenzione / 
lavori di realizzazione opera pubblica) 
Controllo sistematico dell'emis-sione 
del S.A.L. (Stato Avanzamento Lavori) 
sulle attività di cantiere (lavori di 
manutenzione/lavori di realizzazione 
opera pubblica) 
 
Periodico reporting dei controlli 
realizzati e di tutte le varianti richieste 
per ogni opera. 

 
 
All'emissione del S.A.L. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Annuale 

 
 
 
29 

 
 
 
B 

 Tutti i Servizi Verifica dei requisiti 
generali e speciali di 
partecipazione in capo 
all'aggiudicatario ai fini 
della stipula del contratto 

Alterazione o 
omissione dei 
controlli e delle 
verifiche al fine di 
favorire un 
aggiudicatario privo 
dei requisiti 

2,83 1,75 4,95   Basso Formazione del personale 
(Tavola 13 
PNA) 

Check list di controllo sul rispetto, per 
ciascuna gara, degli obblighi di 
tempestive segnalazione all'ANAC in 
caso di accertata insussistenza dei 
requisiti di ordine generale 
e speciale in capo all'operatore 
economico. 

Prima della sottoscrizione del 
Contratto 

AREA 
GENERALE 

C – 
Provvedimen
ti ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

Progre 
ssivo 

Area  Id Servizio Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
Misure 

 
 
 
 
 
 
30 

 
 
 
 
 
 
C 

 Servizi 
Gestione del 
territorio 
/Ambiente 

Autorizzazione all’apertura, 
ampliamento, trasferimento 
di sede, trasformazione di 
tipologia di grandi strutture 
di vendita, mutamento del 
settore merceologico di 
grandi strutture di vendita a 
grande fabbisogno di 
superficie 

Violazione degli atti di 
pianificazione o 
programmazione di 
settore allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari 
che non ne avrebbero 
titolo 

3,16 1,75 5,53   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA), formazione (Tavola 13 PNA) 
- monitoraggio rispetto termini 
(Tavola 16 
PNA), informatizzazione processi, 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e i loro 
riutilizzo 

Controlli successivi di regolarità 
amministrativa a campione 

Entro il termine stabilito dalla 
legge o dalla disciplina interna 

 
 
 
31 

 
 
 
C 

 Servizi 
Gestione del 
territorio 
/Ambiente 

Autorizzazioni per il 
commercio su aree 
pubbliche con posteggio, 
autorizzazione per 
il commercio su aree 
pubbliche in forma 
itinerante 

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa 
documentazione 

3,16 1,75 5,53   Medio  Controlli su un campione di 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio non 
inferiore all’80% 

Entro il termine previsto dalla Legge 

 
 
 
 
32 

 
 
 
 
C 

 Servizi 
Gestione del 
territorio 
/Ambiente 

 Autorizzazioni per sale 
giochi, autorizzazione per 
trattenimenti pubblici, 
autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti 

Violazione delle 
regole procedurali 
disciplinanti 
di autorizzazione di 
pubblica sicurezza 
allo scopo di 
consentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari 
che non ne avrebbero 
titolo 

2,33 1,75 4,07   Basso Controlli interni, norme su 
trasparenza, formazione, 
monitoraggio rispetto termini, 
informatizzazione processi , 
accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti e i loro 
riutilizzo 

Controlli successivi di regolarità 
amministrativa a campione 

Entro il termine stabilito dalla 
legge o dalla disciplina interna 

 
 
 
33 

 
 
 
C 

 Servizi alla 
Persona 

Concessione di benefici 
economici per conto di altri 
enti a persone fisiche 

Dichiarazioni ISEE 
mendaci ovvero uso 
di falsa 
documentazione 

3,16 1,75 5,53  Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA), Codice di comportamento 
(Tavola 4 PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA), Azioni 
di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 
(Tavola 15 PNA), Monitoraggio 
tempi procedimentali 
(Tavola 16 PNA) 

Controlli a campione sulle 
dichiarazioni e 
documentazione. 

Verifica autocertificazioni entro la 
data di invio delle domande 

 
 
 
34 

 
 
 
C 

  
 
 
Servizi alla 
Persona 

 
 
 
Attività relative a 
concessioni di servizi 
pubblici con accesso 
limitato a persone fisiche 

 
 
 
Dichiarazioni ISEE 
mendaci e uso di 
falsa documentazione 

 
 
 
3,15 

 
 
 
1,75 

 
 
 
5,53 

   
 
 
Medio 

Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA), Codice di comportamento 
(Tavola 4 PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 
PNA), Azioni di sensibilizzazione 
e rapporto con la società civile 
(Tavola 15 PNA) 

 
 
 
Controlli a campione sulle 
dichiarazioni e documenta-zione. 

 
 
 
Verifica autocertificazioni entro la 
data di concessione/liquidazione 
dei benefici 



 
 
 

AREA GENERALE D - Gestione delle entrate, spese e patrimonio 
 

Progre 
ssivo 

Area  Id Servizio Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
Misure 

 
 
35 

 
 
D 

 Servizio /Econ 
omico  
finanziario: 
Settore 
Tributi 

Gestione delle entrate 
tributarie dell'ente 

Verifiche fiscali 
compiacenti  

3,16 1,75 5,53   Medio Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

Definizione di criteri generali per 
l'effettuazione dei controlli. 

Con cadenza annuale 

 
 
36 

 
 
D 

 Servizio 
/Economico  
finanziario: 
Settore Tributi 

Predisposizione dei ruoli e 
delle ingiunzioni 
di pagamento 

Alterazione del 
procedimento di 
formazione dei ruoli 
per attribuire vantaggi 
ingiusti 

2,66 1,75 4,65   Basso Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

Controllo a campione di almeno il 
5% dei procedimenti partendo dalla 
notifica di avviso 
di accertamento 

Entro il 31.12 di ciascun anno 

 
 
37 

 
 
D 

 Tutti Servizi Gestione delle entrate 
extra-tributarie - proventi 
derivanti dalla gestione dei 
beni 

Mancato recupero dei 
crediti vantati 
dall'ente per favorire 
soggetti 
predeterminati 

2,83 1,75 4,95   Basso Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

Ispezioni e controlli senza preavviso 
sulla regolarità della gestione 
amministrativa 

 
Annuale 

 
 
38 

 
 
D 

 Gestione del 
territorio e 
Polizia 
Locale:Settore 
P.L. 

Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

Mancato introito di 
proventi da sanzioni 
amministrative, multe 
e ammende  
Archiviazione 
illegittima di multe e 
sanzioni 

3,0 1,75 5,25   Medio  Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

 

Adeguata motivazione dei 
provvedimenti di archivia-zione 

 
Adozione dell'atto 

 
 
39 

 
 
D 

 Servizio /Econ 
omico 
finanziario 

Emissione di mandati di 
pagamento 

Mancata verifica 
Equitalia nei casi 
previsti per favorire 
soggetti 
predeterminati 

2,66 1,75 4,65   Basso Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

Controllo a campione dei pagamenti 
di importo superiore ad € 10.000,00 
con 
predisposizione di una relazione sui 
controlli effettuati. 

Entro il 31.12 di ciascun anno 

 
 
40 

 
 
D 

 Servizio /Econ 
omico 
finanziario 

Pagamento fatture Mancato controllo 
relativo alla regolarità 
della prestazione da 
parte del funzionario 
competente alla 
liquidazione per 
favorire soggetti 
predeterminati 

3,00 1,75 5,25   Medio  Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

Controlli successivi di regolarità 
amministrativa 

Entro il 31.12 di ciascun anno 

              

 
 
 
41 

 
 
 
D 

 Servizio 
Economico/Fina
nziario 

 Rimborso oneri finanziari 
ai datori di lavoro privati o 
enti pubblici economici 
degli amministratori che 
fruiscono di permessi 
retribuiti per l'esercizio di 
funzioni elettive 

Rimborso oneri in 
misura superiore 
rispetto a quella 
effettivamente dovuta 

2,66 1,75 4,65   Basso Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

Controlli successivi di regolarità 
amministrativa 

Entro il 31.12 di ciascun anno 

 
 
 
 
42 

 
 
 
 
D 

 Tutti i Servizi Attività relative a 
concessioni di immobili 
pubblici a canone agevolato 
a privati previa 
pubblicazione di avviso 
pubblico 

Uso di falsa 
documentazione 

 3,33 1,75 5,82   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA), 
codice di comportamento (Tavola 
4 PNA), 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di 
interesse, (Tavola 6 PNA), 
formazione 
del personale (Tavola 13 PNA), 
Monitoraggio dei rapporti 
Amministrazione/soggetti esterni 
(Tavola 
17 PNA) 

Comprovata intensificazione dei 
controlli a campione sulla 
documentazione presentata 

Verifica documentazione entro la 
data di concessione dei benefici 
economici 

 
 
43 

 
 
D 

 Servizio LLPP e 
Manutenzione  

Alienazione beni immobili e 
mobili 

Perizia del bene 
sottostimata per 
favorire un particolare 
acquirente 

3,33 1,75 5,82   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA), 
codice di comportamento (Tavola 
4 PNA), 
formazione del personale (Tavola 
13 
PNA) 

Inserimento del valore della perizia 
nel Piano delle alienazioni 

Approvazione del Piano delle 
alienazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 



AREA GENERALE  E - Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
 

Progre 
ssivo 

Area  Id Servizio Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
Misure 

 
 
44 

 
 
E 

 Gestione del 
territorio e P.L: 
settore 
territorio/ambie
nte  

 
Attività di controllo ex post su 
SCIA edilizia 

Inosservanza delle 
regole procedurali per 
i controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far 
rilevare la mancanza 
dei requisiti e 
presupposti per 
l'esercizio delle 
attività 

3,16 2,00 6,32   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA), 
formazione (Tavola 13 PNA) 
rotazione del 
personale (Tavola 5 PNA) 

Controlli successivi di regolarità 
amministrativa 

Entro il termine stabilito dalla 
legge o dalla disciplina interna. 

 
 
45 

 
 
E 

 Gestione del 
territorio e P.L: 
settore 
territorio/ambie
nte 

 
Attività di controllo ex post su 
SCIA su attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande   

Inosservanza delle 
regole procedurali per 
i controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far 
rilevare la mancanza 
dei requisiti e 
presupposti per 
l'esercizio delle 
attività 

3,16 2,00 6,32   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 
PNA), 
formazione (Tavola 13 PNA) - 
monitoraggio rispetto termini 
(Tavola 16 
PNA), informatizzazione processi 
, 
accesso telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e i loro riutilizzo 

Controlli successivi di regolarità 
amministrativa a 
campione 

Entro il termine stabilito dalla 
legge o dalla disciplina interna 
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E 

 Gestione del 
territorio e P.L: 
settore 
territorio/ambie
nte 

Controlli in materia edilizia-
ispezioni / so-pralluogo di 
PL d'ufficio o a seguito di 
segnala-zione 

Disomogeneità delle 
valutazioni e dei 
controlli con 
omissione di atti di 
ufficio al fine di 
favorire soggetti 
predeterminati. 

3,66  2,00 6,32   Medio Codice di comportamento (Tavola 
4 
PNA), formazione del personale 
(Tavola 
13 PNA) 

Sopralluogo intersettoriale 
congiunto con funzionari dell'ufficio 
urbanistica 

 
entro i termini previsti e/o 
prima dell'adozione dell'atto 

 
AREA GENERALE F - Incarichi e nomine 

 
Progre 
ssivo 

Area  Id Servizio Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
Misure 
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F 

  
Tutti i servizi 

Definizione dei criteri ai fini 
del conferimento di 
incarichi e nomine interni 
ed esterni 

Previsioni di requisiti 
di accesso 
“personalizzati” ed 
insufficienza di 
meccanismi oggettivi 
e trasparenti idonei a 
verificare il possesso 
dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti 
in relazione alla 
posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari 

3,66 1,75 6,40   Medio Adempimenti di trasparenza 
(Tavola 3 PNA), codice di 
comportamento (Tavola 4 PNA), 
rotazione del personale (Tavola 5 
PNA), obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interesse 
(Tavola 6 PNA), conferimento e 
autorizzazioni incarichi (Tavola 7 
PNA), inconferibilità per incarichi 
dirigenziali (Tavola 8 PNA), 
incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali (Tavola 9 
PNA), formazioni di commissioni 
(Tavola 11 PNA) 

Evitare modifiche del regolamento 
con la 
previsione di requisiti di accesso ad 
personam in 
contrasto con le specifiche 
previsioni di legge 

 
Prima dell’adozione dell’atto 

 
AREA GENERALE G - Affari legali e contenzioso 

 
Progre 
ssivo 

Area  Id Servizio Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
Misure 
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G 

 Servizio 
Economico 
Finanziario  

Gestione sinistri e 
risarcimenti - Istruttoria 
istanza di risarcimento ed 
emissione del 
provvedimento finale 

Risarcimenti non 
dovuti od 
incrementati 

2,83 1,75 4,95   Basso Adempimenti di trasparenza (Tavola 3 
PNA), codice di comportamento (Tavola 4 PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA) 

Controlli di regolarità 
amministrativa 
successiva 

Entro il 31.12 di ciascun anno 
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G 

 Tutti i servizi Risoluzione delle 
controversie 

Scelta di sistemi 
alternativi a quelli 
giudiziali al solo 
scopo di favorire 
l'appaltatore (in caso 
di appalti) 

2,83 1,75 4,95   Basso Adempimenti di trasparenza (Tavola 3 
PNA), codice di comportamento 
(Tavola 4 PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA) 

Adeguata motivazione 
delle scelte operate 

Per ogni controversia 
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G 

 Tutti i servizi Transazioni Mancata trasparenza 
nel procedimento 
amministrativo e nella 
definizione del 
provvedimento finale 
per favorire un 
soggetto 
predeterminato  

2,83 1,75 4,95   Basso Adempimenti di trasparenza (Tavola 3 
PNA), codice di comportamento 
(Tavola 4 PNA), formazione del 
personale (Tavola 13 PNA) 

Controlli di regolarità 
amministrativa 
successiva e richiesta 
parere al collegio dei 
revisori dei conti per 
agli accordi transattivi 
che hanno riflessi sul 
bilancio o che incidono 
in materie di 
competenza consiliare 

Entro il termine previsto dalla 
Legge 

 
 
 
 



AREA SPECIFICA H: Pianificazione urbanistica 
 
 

Progre 
ssivo 

Area  Id Servizio Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Probab Imp Val  Descrizione Misure Obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
Misure 
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H 

 Are dei servizi 
al 
territorio e P.L: 
settore 
territorio/ambie
nt 
e 

Rilascio titoli edilizi (rilascio 
permesso a costruire, 
rilascio titolo abilitativo in 
sanatoria) e 
attività di repressione abusi 
edilizi (ordinanza di 
sospensione lavori, 
ordinanza di demolizione) 

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa 
documentazione 

3,33 2,25 7,49   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 PNA), 
formazione (Tavola 13 PNA) 

Comprovata 
intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni 
sostitutive di 
certificazione e di atto 
notorio 

Prima dell’adozione dell’atto 
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H 

 Servizi al 
territorio e P.L: 
settore 
territorio/ambie
nte 

Rilascio titoli edilizi (rilascio 
permesso a costruire, 
rilascio titolo abilitativo in 
sanatoria) e 
attività di repressione abusi 
edilizi (ordinanza di 
sospensione lavori, 
ordinanza di demolizione) 

Violazione degli 
strumenti urbanistici 
vigenti allo scopo di 
consentire il rilascio 
del titolo abilitativo a 
richiedenti particolari 
che non ne avrebbero 
titolo 

3,33 2,25 7,49   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 PNA), 
formazione (Tavola 13 PNA); rotazione 
del personale (Tavola 5 PNA) 

Controlli successivi di 
regolarità 
amministrativa 

Entro il termine stabilito dalla 
legge o dalla disciplina interna. 
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H 

 Servizi al 
territorio e P.L: 
settore 
territorio/ambie
nte 

Approvazione piani 
urbanistici attuativi di 
iniziativa privata 

Previsione di requisiti 
ad personam e 
valutazione analitica 
dei costi delle opere 
di urbanizzazione 
proposte a scomputo 

3,5 1,75 6,12   Medio Norme su trasparenza (Tavola 3 PNA), 
formazione (Tavola 13 PNA) 

Controlli successivi di 
regolarità 
amministrativa 

Entro il termine previsto dalla 
legge o dalla disciplina interna. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A2 

Schede di valutazione complessiva del Rischio 

 AREE DI RISCHIO – (come da Allegato 2 al PNA) 

Area A 
Acquisizione e progressione del personale  

1. Approvazione o modifica regolamento delle procedure concorsuali per l’accesso ai posti in 
dotazione organica  

2. Approvazione o modifica del Piano triennale del fabbisogno e piano occupazionale annuale 
3. Nomina commissione  concorso 
4. Ammissione  candidati 
5. Reclutamento personale con prove selettive 
6. Definizione dei criteri per la valutazione delle prove e dei titoli 
7. Contratto decentrato integrativo per la parte relativa alla metodologia ai fini delle progressioni 

orizzontali  
8. Selezione del personale per la progressione orizzontale 

 
 Area B 
Contratti 

9. Affidamento LFS con procedura aperta nelle varie declinazioni 
10. Affidamento LFS mediante procedura negoziata nelle varie declinazioni 
11. Nomina commissione in gara con OEPV 
12. Affidamenti diretto LFS nelle varie declinazioni 
13. Affidamenti in economia LFS  
14. Annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata adozione provvedimento di aggiudicazione 

definitiva 
15. Autorizzazione al subappalto 
16. Approvazione perizia suppletiva o di variante al contratto stipulato in varie declinazioni 
17. Approvazione proposta di accordo bonario 
18. Esecuzione di collaudi  
19. Contabilizzazione lavori  
20. Controllo Lavori e Opere Pubbliche appaltate  
21. Verifica dei requisiti generali e speciali di partecipazione in capo all'aggiudicatario ai fini della stipula 

del  contratto 
 
 Area C 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed  
immediato per il destinatario 

22. Autorizzazione all’apertura, ampliamento, trasferimento di sede, trasformazione di tipologia di 
grandi strutture di  vendita, mutamento del settore merceologico di grandi strutture di vendita a 
grande fabbisogno di superficie 

23. Autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche con posteggio, autorizzazione per il commercio su 
aree pubbliche in forma itinerante  

24. Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per trattenimenti pubblici, autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti 

25. Concessione di benefici economici per conto di altri enti a persone fisiche 
26. Attività relative a concessioni di servizi pubblici con accesso limitato a persone fisiche 

 
Area D 
Gestione delle Entrate, Spese e Patrimonio (Determinazione ANAC n. 12/2015) 

27. Gestione delle entrate tributarie dell'ente 



28. Predisposizione dei ruoli e delle ingiunzioni di pagamento 
29. Gestione delle entrate extra-tributarie – proventi derivanti dalla gestione dei beni 
30. Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti  
31. Emissione di mandati di pagamento 
32. Pagamento fatture  
33. Rimborso oneri finanziari ai datori di lavoro privati o enti pubblici economici degli amministratori 

che fruiscono di permessi  retribuiti per l'esercizio di funzioni elettive 
34. Attività relative a concessioni di immobili pubblici limitati a canone agevolato a privati previa 

pubblicazione di avviso pubblico 
35. Alienazione beni immobili e mobili 

 
 Area E 
Controlli, Verifiche, Ispezioni, Sanzioni (Determinazione ANAC n. 12/2015) 

36. Attività di controllo ex post su SCIA edilizia 
37. Attività di controllo ex post su SCIA su attività di somministrazione di alimenti e bevande 
38. Controlli in materia edilizia - ispezioni/sopralluogo di PL d'ufficio o a seguito di segnalazione 

 
Area F 
Incarichi e nomine (Determinazione ANAC n. 12/2015) 

39. Definizione dei criteri ai fini del conferimento di incarichi interni ed esterni 
 
Area G 
Affari legali e contenzioso (Determinazione ANAC n. 12/2015) 

40. Gestione sinistri e risarcimenti – Istruttoria istanza di risarcimento ed emissione del provvedimento 
finale  

41. Risoluzione delle controversie 
42. Transazioni 

 
Area H 
Pianificazione urbanistica 

43. Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso a costruire, rilascio titolo abilitativo in sanatoria) e attività di 
repressione abusi edilizi (ordinanza di sospensione lavori, ordinanza di demolizione) in varie 
declinazioni 

44. Approvazione piani urbanistici attuativi di iniziativa privata 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (cfr. Allegato 5 PNA) 
 

Con le schede di valutazione che seguono sono state valutate rispettivamente la probabilità (P) che il rischio 
si realizzi e le conseguenze che il rischio produce (impatto) (I) per giungere alla determinazione del livello di 
rischio (LR). 
 
VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ  (v.  scheda) 
 
Si valuta la probabilità (P) che il rischio si realizzi. La stima della probabilità tiene conto anche dei controlli 
vigenti presso l’Amministrazione, come effettivamente attivati e implementati e in considerazione della loro 
efficacia. Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. Con 
riferimento all’indice “CONTROLLI”, si precisa che si intende qualunque strumento di controllo utilizzato 
nella Amministrazione che sia idoneo a ridurre le probabilità di rischio (es.: controllo di gestione, pareri di 
regolarità contabile e/o amministrativa), tenendo conto non tanto della loro esistenza ma di come 
funzionano effettivamente nella realtà. 
La probabilità del verificarsi di ciascun rischio, intesa come frequenza, è valutata prendendo in 
considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 
- Discrezionalità; - Rilevanza esterna; - Complessità; - Valore economico; - Frazionabilità; - Efficacia dei 
controlli. 
 

LEGENDA VALORI E FREQUENZA 
DELLA PROBABILITÀ 

0   □ Nessuna Probabilità 

1   □ Improbabile 

2   □ Poco Probabile  

3   □ Probabile 

4   □ Molto Probabile 

5   □ Altamente Probabile 

 

 
 VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (v.  scheda) 
 
Si valutano le conseguenze che il rischio produce (impatto). Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di 
parametri oggettivi, in base a quanto risulta all’Amministrazione. La gravità dell’impatto di un evento 
corruzione si ricava calcolando la media aritmetica dei punteggi associati a ciascuna domanda. 
L'impatto è considerato sotto il profilo: 
- organizzativo 
- economico 
- reputazionale 
- organizzativo, economico e sull’immagine 
 

LEGENDA VALORI E FREQUENZA  
DELL’IMPATTO 

0   □ Nessun Impatto 

1   □ Marginale 

2   □ Minore 

3   □ Soglia 

4   □ Serio 

5   □ Superiore 

 
 



 
 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO (LIVELLO DI RISCHIO ) 
Il Livello di rischio si ricava moltiplicando il valore delle probabilità (media aritmetica dei punteggi) e il 
valore dell’impatto (media aritmetica dei punteggi) = P x I  
P = Valore Probabilità/frequenza  
I = Valore impatto 
In questo modo si ottiene il Livello di rischio espresso in termini di Quantità di rischio 
 

Valore livello di rischio - intervalli Classificazione del rischio 

0 nullo 

> 0 ≤ 5 basso 

> 5 ≤ 10 medio 

> 10 ≤ 15 rilevante 

15 ≤ 20 elevato 

> 20 critico 

 
 
Il Dipartimento della Funzione pubblica ha stabilito che: 
 
- il valore della "Probabilità" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori 
individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione della probabilità"; 
 
- il valore dell’"Impatto" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori 
individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione dell'impatto"; 
 
- Il livello di rischio che è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel suo valore massimo  = 
25. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AREA A 
Approvazione o modifica regolamento delle 

procedure concorsuali per l’accesso ai 
posti in dotazione organica 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

2 

Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

5 

Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni  
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 
risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico 
(es. borse  di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni  
di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso  
risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 
applicato sul processo è adeguato  
a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

1 

               Valore stimato della probabilità  2,50 
 

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 
= probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 



 2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa semplice)  
competente a svolgere il processo (o la fase del processo 
di competenza della PA) nell'ambito 
della singola PA, quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (Se il processo 
coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al  
personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

1 

Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei Conti a 
carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o 
sono state pronunciate sentenze di  
risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di  
tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
                                                                                                                 
punteggio assegnato  

1 

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali 
o riviste articoli aventi ad oggetto 
 il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
                                                                                                       
punteggio assegnato  

1 

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, 
media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
                                                                                                                        
punteggio assegnato  

3 

 
                                                            
Valore stimato dell'impatto  

 
1,50 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 
4 = serio; 5 = superiore  
 

 

3. Valutazione complessiva del 
rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,75 
 



AREA A 
Approvazione o modifica del Piano 
triennale del fabbisogno e piano 
occupazionale annuale  

1. Valutazione della probabilità 

Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  4 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni  
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 
di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di  
Operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso  risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è  
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
                                                   Valore 
stimato della probabilità  

2,00 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco 
probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente 
probabile.  
 

 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale 
di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato 
nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei  
Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della 
PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali 
o riviste articoli aventi ad  
oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  0 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso),  
ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 
posizione apicale o posizione  
organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                             
Valore stimato dell'impatto  

 
1,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 
4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del 
rischio 

Valutazione complessiva del rischio = 
probabilità x impatto  

2,50 

 

 



AREA A 
Nomina commissione concorso 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          
Valore stimato della probabilità  

 
3,83 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 
3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 

 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 
servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA 
o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per 
la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 
apicale o posizione  
organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  5 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,00 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 
= serio; 5 = superiore  
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  7,66 
 

 

 



AREA A 
Ammissione  candidati 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          
Valore stimato della probabilità  

 
2,5 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 
3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 
servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA 
o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per 
la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 
apicale o posizione  
organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  5 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,00 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 
= serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,00 
 

 
 
 
 



AREA A 
Reclutamento personale con prove 

selettive 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          
Valore stimato della probabilità  

 
2,5 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 
3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 

 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 
servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA 
o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per 
la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 
apicale o posizione  
organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  5 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,00 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 
= serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,00 
 

 
 
 
 



AREA A 
Definizione dei criteri per la valutazione 

delle prove e dei Titoli 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          
Valore stimato della probabilità  

 
2,5 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 
3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 
servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA 
o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per 
la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 
apicale o posizione  
organizzativa = 3  
a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  5 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,0 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 
= serio; 5 = superiore  
 

 
 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,0 
 
 
 



AREA A 
Contratto decentrato integrativo per la 
parte relativa alla metodologia ai fini delle 
progressioni orizzontali 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          
Valore stimato della probabilità  

 
2,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 
3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 
servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA 
o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per 
la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  
Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 
apicale o posizione  
organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  5 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 
= serio; 5 = superiore  
 

 
 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,24 
 
 



AREA A 
Selezione del personale per la 

progressione orizzontale 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          
Valore stimato della probabilità  

 
2,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 
3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 

2. Valutazione dell'impatto 



Criterio 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 
servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA 
o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per 
la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 
apicale o posizione  
organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  5 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 
= serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,87 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 
Affidamento LFS con procedura aperta 

- Scelta di particolari tipologie di contratto (es. 
appalto integrato, concessione, leasing ecc.) al fine di favorire un 
concorrente  

- Scelta del criterio di aggiudicazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa al fine favorire un’impresa 

- Scelta di specifici criteri pesi e punteggi che, 
in una gara con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economica-mente 
più vantaggiosa, possano favorire o sfavorire determinati concorrenti 

- Definizione di particolari requisiti di 
qualificazione al fine di favorire un’impresa o escluderne altre 

- Ricorso all'istituto al fine di al fine di favorire 
un soggetto predeterminato 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre i= 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,66 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 



 
 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei 
servizi coinvolti)  
fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA 
o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per 
la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  
No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 
apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 
= serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,98 
 
 
 



AREA  B 
Affidamento LFS mediante procedura negoziata 

Frazionamento di appalti per far rientrare gli importi di affidamento entro 
i limiti stabiliti per il ricorso alla procedura negoziata 
Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di favorire 
un’impresa o escluderne altre 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 
particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. 
appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 
una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre i= 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 
sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore 
stimato della probabilità  

 
2,83 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = 
probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 
di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 
è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 
della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono 
state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 
intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 
= superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,36 
 
 
 
 
 
 



 

AREA  B 
 Nomina commissione in gara 
con OEPV  
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 
più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 
risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 
particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
(es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 
una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre i= 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 
applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore 
stimato della probabilità  

 
3,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = 
probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo 
di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale 
è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi 
nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 
della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono 
state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 
intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 
= superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  7,49 
 
 
 
 
 
 



REA  B 
Affidamenti diretto LFS 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 
più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 
risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 
particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
(es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 
una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre i= 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 
applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore 
stimato della probabilità  

 
3,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = 
probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione 
è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = 
superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  7,49 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 
Affidamenti in economia LFS  

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) 
= 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre i= 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore stimato 
della probabilità  

 
3,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione 
è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = 
superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  7,49 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 
Annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata 
adozione provvedimento di 
aggiudicazione definitiva    
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 
5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  
Si sempre i= 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore stimato 
della probabilità  

 
2,66 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,65 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 
Autorizzazione al subappalto 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 
particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. 
appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  
Si sempre i= 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 
sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore stimato 
della probabilità  

 
2,66 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = 
probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 
della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 
intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  
a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = 
superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,65 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 
Approvazione perizia suppletiva o di variante al contratto 

stipulato  
- Non corretta classificazione della variante al fine di 

permetterne l'approvazione 
- Mancata rilevazione di errore progettuale 
- Favorire l’affidatario per compensarlo di maggiori costi 

sostenuti per errore progettuale o procedurale che non si ritiene di rilevare 

- Ottenimento da parte dell’affidatario di vantaggi ingiusti 
profittando dell’errore della stazione appaltante 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  2 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,5 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,37 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 

Approvazione proposta di accordo bonario 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,0 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  
a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = 
superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,75 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 

Esecuzione di collaudi  
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) 
= 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato 
della probabilità  

 
3,0 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 

Contabilizzazione lavori 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) 
= 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato 
della probabilità  

 
3,0 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione 
è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = 
superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,25 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 

Controllo Lavori e Opere Pubbliche appaltate 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) 
= 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato 
della probabilità  

 
3,0 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  B 

Verifica dei requisiti generali e speciali di partecipazione in 
capo all'aggiudicatario ai fini 
della stipula del contratto 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 
5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato 
della probabilità  

 
2,83 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di 
competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 
tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,95 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 



AREA  C 

Autorizzazione all’apertura, ampliamento, trasferimento di 
sede, trasformazione di tipologia di grandi strutture di 
vendita, mutamento del settore merceologico di grandi 
strutture di vendita a grande fabbisogno di superficie 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  
Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 

 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,53 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  C 

Autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche con 
posteggio, autorizzazione per 
il commercio su aree pubbliche in forma itinerante 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,53 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  C 

Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per 
trattenimenti pubblici, autorizzazioni per attrazioni viaggianti 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  
Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  1 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = 
molto probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  
fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  
Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,07 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  C 

Concessione di benefici economici per conto di altri enti a 
persone fisiche 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 
4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  4 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,53 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  C 

Attività relative a concessioni di servizi pubblici co n accesso 
limitato a persone fisiche 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  4 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  
Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,53 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Gestione delle entrate tributarie dell'ente 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,53 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Predisposizione dei ruoli e delle ingiunzioni di pagamento 
1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,66 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,65 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Gestione delle entrate extra-tributarie – proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  
Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,83 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,95 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

1. Valutazione della probabilità  
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  4 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  
Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  
No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  2 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,00 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Emissione di mandati di Pagamento   
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  2 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,66 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,65  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Pagamento fatture 
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 
2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,00 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Rimborso oneri finanziari ai datori di lavoro privati o enti pubblici 
economici degli Amministratori che fruiscono di permessi retribuiti per 

l'esercizio di funzioni elettive 
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,66 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,65 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Attività relative a concessioni di immobili pubblici   a canone agevolato 
a privati previa pubblicazione di avviso pubblico    

1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 
5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,82 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  D 

Alienazione  beni  immobili e mobili        
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  
No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,82 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  E 

Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
  Attività di controllo ex post su SCIA edilizia  
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 
5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,00 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,32 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

AREA  E 

Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
   
Attività di controllo ex post su SCIA su attività di somministrazione di 
alimenti e bevande  
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  
No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  
Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  
punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  4 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 
5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,00 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,32 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  E 

Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
Controlli in materia edilizia - ispezioni / sopralluogo di PL d'ufficio o a 
seguito di segnalazione   
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato della probabilità  

 
3,16 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 
5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  2 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,00 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,32 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  F 

Incarichi e nomine 
Definizione dei criteri ai fini del conferimento di incarichi e nomine 

interni ed esterni 
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  

punteggio assegnato  3 

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della probabilità  

 
3,66 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,40 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  G 

Affari legali e contenzioso  
Gestione sinistri e risarcimenti – Istruttoria istanza di risarcimento ed 
emissione del provvedimento finale 
1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  
E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato  2 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  
No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato  5 
Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  
Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della probabilità  

 
2,83 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  
fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  
Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  
No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,95 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  G 

Affari legali e contenzioso  
Risoluzione delle Controversie 

1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato  2 

Criterio 2: rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato  1 
Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  
punteggio assegnato  1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  
Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della probabilità  

 
2,83 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 
altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,95 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  G 

Affari legali e contenzioso  
Transazioni 

1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  2 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  
Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  
punteggio assegnato  3 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
2,83 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,95 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  H 

Pianificazione urbanistica   
Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso a costruire, rilascio titolo 
abilitativo in sanatoria) e 
attività di repressione abusi edilizi (ordinanza di sospensione lavori, 
ordinanza di demolizione) : 

- Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 
documentazione   

- Violazione degli strumenti urbanistici vigenti allo scopo di 
consentire il rilascio del titolo abilitativo a richiedenti particolari che non 
ne avrebbero titolo 

1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  1 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato  5 
Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato  3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  
Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato della 
probabilità  

 
3,33 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile.  
 

 
 
 



2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  3 
Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  
Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  
a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  

a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
2,25 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  7,49 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AREA  H 

Pianificazione urbanistica   
Approvazione piani urbanistici attuativi di iniziativa privata 

1. Valutazione della probabilità   
Criteri  Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  
Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  
punteggio assegnato  2 

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  
punteggio assegnato  5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
 (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato  3 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo  
economico (es. borse di studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato  5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine  
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)?  

No = 1  
Si in alcuni casi = 3  

Si sempre = 5  

punteggio assegnato  1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?  

No, il rischio rimane indifferente = 1  

Si, ma in minima parte = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 4  
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5  

punteggio assegnato  5 
 
                                                          Valore stimato della probabilità  

 
3,50 

 
 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 
= altamente probabile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
 semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza  
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata  
nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa  
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  

fino a circa il 20% = 1  
fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
 Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate  
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia  
di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi  
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  
punteggio assegnato  1 
Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
 ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è  
elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore = 2  
a livello di funzionario =3  

a livello di posizione apicale o posizione organizzativa = 4   

a livello di dirigente/segretario generale = 5  
punteggio assegnato  4 
 
Valore stimato dell'impatto  

 
1,75 

 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  
 

 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO C   MATRICE DEL RISCHIO  
La matrice del rischio sotto riportata rappresenta l’insieme dei possibili valori della quantità di rischio (livelli 
di rischio) (n.b.: La matrice e la relativa metodologia applicativa è stata mutuata dalle “Linee operative” 
per i Piani triennali di prevenzione della corruzione nelle Amministrazioni comunali, a cura del Comitato 
Tematico Rete Comuni sulla legalità in collaborazione con l’associazione Avviso Pubblico (pag. 37 e ss.).  
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A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità per ciascun rischio specifico, si collocano i singoli 

eventi rischiosi nell’apposita “Matrice Impatto-Probabilità”. 

 

Livello di rischio  Classificazione del rischio 

0 nullo 

> 0 ≤ 5 basso 

> 5 ≤ 10 moderato 

> 10 ≤ 15 rilevante 

15 ≤ 20 elevato 

> 20 critico 
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COMUNE DI CERTALDO 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

Art. 1 
Disposizioni di carattere generale 
1.   Il  presente  codice  di  comportamento,  di  seguito   denominato  "Codice",  definisce, ai fini dell'articolo 54  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i 
pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.  
2.  Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole 
amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.  
Art. 2 
Ambito di applicazione 
1.  Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto  di  lavoro  è  disciplinato  in  base  all'articolo 2,  commi  2  e  3,  
del medesimo decreto. 
2.   Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo 54,  comma  4,  del decreto legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  
le  norme  contenute  nel  presente  codice costituiscono principi di comportamento per le restanti categorie di 
personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi 
ordinamenti.  
3.   Le  pubbliche  amministrazioni  di  cui  all'articolo 1,  comma  2,  del decreto legislativo n. 165 del 2001 
estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori o 
consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e  di  incarichi  negli  
uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorità  politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di 
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli  atti  di  
incarico  o  nei  contratti  di  acquisizioni  delle collaborazioni,  delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni 
inseriscono apposite disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in caso  di  violazione  degli 
obblighi derivanti dal presente codice.  
4.   Le  disposizioni  del  presente  codice  si  applicano  alle  regioni  a  statuto speciale  e  alle  province  autonome  
di  Trento  e  di  Bolzano  nel  rispetto  delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle relative norme di 
attuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di  quello  dei  loro  enti  
funzionali  e  di  quello  degli  enti  locali  del  rispettivo territorio.  
Art. 3 
Principi generali 
1.  Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore  e  conformando  la  propria  
condotta  ai  principi  di  buon  andamento  e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri 
compiti nel rispetto  della  legge,  perseguendo  l'interesse  pubblico  senza  abusare  della posizione o dei poteri di 
cui è titolare.  
2.  Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità,  obiettività,  
trasparenza,  equità  e ragionevolezza  e  agisce  in posizione  di  indipendenza  e  imparzialità,  astenendosi  in  caso  
di  conflitto  di interessi.  
3.  Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine 
della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse 
generale per le quali sono stati conferiti.  
4.  Il dipendente esercita i  propri compiti orientando l'azione amministrativa alla  massima  economicità efficienza  
ed  efficacia.  
La  gestione  di  risorse pubbliche ai fini  dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di 
contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.  
5.   Nei  rapporti  con  i  destinatari  dell'azione  amministrativa,  il  dipendente assicura  la  piena  parità  di  
trattamento  a  parità  di  condizioni,  astenendosi, altresì,  da  azioni  arbitrarie  che  abbiano  effetti  negativi  sui  
destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, 
caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni  personali  o  politiche,  appartenenza  a  una  
minoranza  nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.  
6.  Il dipendente dimostra la massima disponibilità  e collaborazione nei rapporti con  le  altre  pubbliche  
amministrazioni,  assicurando  lo  scambio  e  la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 
telematica, nel rispetto della normativa vigente.  
Art. 4 
Regali, compensi e altre utilità  
1.   Il  dipendente  non  chiede,  nè  sollecita,  per  sè o  per  altri,  regali  o  altre utilità.  
2.   Il  dipendente  non  accetta,  per  sè  o  per  altri, regali  o  altre  utilità,  salvo quelli  d'uso  di  modico  valore  
effettuati  occasionalmente  nell'ambito  delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini 
internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente  non  
chiede,  per  sè  o  per  altri,  regali  o  altre  utilità,  neanche  di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere 



o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti 
all'ufficio, nè da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato  a  svolgere  o  a  esercitare  attività  o  
potestà  proprie  dell'ufficio ricoperto.  
3.  Il dipendente non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o 
altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre 
utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.  
4.   I  regali  e  le  altre  utilità  comunque  ricevuti  fuori  dai  casi  consentiti  dal presente  articolo,  a  cura  dello  
stesso  dipendente  cui  siano  pervenuti,  sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la 
restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.  
5.   Ai  fini  del  presente  articolo,  per  regali  o  altre  utilità  di  modico  valore  si intendono quelle di valore non 
superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto  forma  di  sconto.  I  codici  di comportamento  adottati  dalle  
singole amministrazioni  possono  prevedere  limiti  inferiori,  anche  fino  all'esclusione  della  possibilità  di  
riceverli,  in  relazione  alle  caratteristiche  dell'ente  e  alla tipologia delle mansioni.  
6.  Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano,  o  abbiano  avuto  nel  
biennio  precedente,  un  interesse  economico  significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.  
7.   Al  fine  di  preservare  il  prestigio  e  l'imparzialità  dell'amministrazione,  il responsabile dell'ufficio vigila sulla 
corretta applicazione del presente articolo.  
Art. 5 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1.  Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica  tempestivamente  al  
responsabile  dell'ufficio  di  appartenenza  la propria  adesione  o  appartenenza  ad  associazioni  od organizzazioni,  
a prescindere  dal  loro  carattere  riservato  o  meno,  i cui  ambiti  di  interessi possano  interferire  con  lo  
svolgimento  dell'attività  dell'ufficio.  Il  presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  
2.   Il  pubblico  dipendente  non  costringe  altri  dipendenti  ad  aderire  ad associazioni od organizzazioni, nè 
esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  
Art. 6 
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 
1.  Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione 
all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  
a)  se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
2.  Il dipendente si astiene dal prendere decisioni  o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi  personali,  del  coniuge,  di  conviventi,  di  parenti,  di  affini  
entro  il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali,  come  quelli  
derivanti  dall'intento  di  voler  assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
Art. 7 
Obbligo di astensione 
1.  Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 
propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo  grado,  del  coniuge  o  di  conviventi,  oppure di  persone  con  
le  quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito  o  debito  significativi,  ovvero  di  soggetti od  
organizzazioni  di  cui  sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o  dirigente.  Il  dipendente  si  astiene  in  ogni  
altro  caso  in  cui  esistano  gravi ragioni  di  convenienza  Sull'astensione  decide  il  responsabile  dell'ufficio  di 
appartenenza.  
Art. 8 
Prevenzione della corruzione 
1.   Il  dipendente  rispetta  le  misure  necessarie  alla  prevenzione  degli  illeciti nell'amministrazione.  In  
particolare,  il  dipendente  rispetta  le  prescrizioni contenute  nel  piano  per  la  prevenzione  della  corruzione,  
presta  la  sua collaborazione  al  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e,  fermo restando  l'obbligo  di  
denuncia  all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito 
nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.  
Art. 9 
Trasparenza e tracciabilità  
1.  Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in  capo  alle  pubbliche 
amministrazioni  secondo  le  disposizioni  normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, 
reperimento e trasmissione  dei  dati  sottoposti  all'obbligo  di  pubblicazione  sul  sito istituzionale.  
2.  La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in  tutti  i  casi,  garantita attraverso  
un  adeguato  supporto  documentale,  che consenta in ogni momento la replicabilità.  



Art. 10 
Comportamento nei rapporti privati 
1.   Nei  rapporti  privati,  comprese  le  relazioni  extralavorative  con  pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro 
funzioni, il dipendente non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che 
non gli spettino  e  non  assume  nessun  altro  comportamento  che  possa  nuocere all'immagine 
dell'amministrazione.  
Art. 11 
Comportamento in servizio 
1.  Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, 
non ritarda nè adotta comportamenti tali da  far  ricadere  su  altri  dipendenti  il  compimento  di attività  o  
l'adozione  di decisioni di propria spettanza.  
2.   Il  dipendente  utilizza  i  permessi  di  astensione dal  lavoro,  comunque denominati, nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  
3.  Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e 
telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione.   Il   dipendente   utilizza   i   mezzi   di   
trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal 
trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.  
Art. 12 
Rapporti con il pubblico 
1.   Il  dipendente  in  rapporto  con  il  pubblico  si  fa  riconoscere  attraverso l'esposizione in modo visibile del 
badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, 
anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,  cortesia  e  
disponibilità  e,  nel  rispondere  alla  corrispondenza,  a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, 
opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita  o  per  
materia,  indirizza  l'interessato  al  funzionario  o  ufficio competente  della  medesima  amministrazione.  Il  
dipendente,  fatte  salve  le norme  sul  segreto  d'ufficio,  fornisce  le  spiegazioni  che  gli  siano  richieste  in 
ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità  od  il  coordinamento.  
Nelle  operazioni  da  svolgersi  e  nella trattazione  delle  pratiche  il  dipendente  rispetta, salvo  diverse  esigenze  
di servizio  o  diverso ordine  di  priorità  stabilito  dall'amministrazione,  l'ordine cronologico e non rifiuta 
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e 
risponde senza ritardo ai loro reclami.  
2.  Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si 
astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.  
3.  Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il 
rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il 
dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta  tra  i  diversi  
erogatori  e  di  fornire  loro  informazioni  sulle  modalità  di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.  
4.  Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie  o  altrui  inerenti all'ufficio,  al  
di  fuori dei  casi  consentiti.  Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o 
conclusi,  nelle  ipotesi  previste  dalle  disposizioni  di  legge  e  regolamentari  in materia  di  accesso,  informando  
sempre  gli  interessati  della  possibilità  di avvalersi  anche  dell'Ufficio per  le  relazioni  con  il pubblico.  Rilascia  
copie  ed estratti  di  atti  o  documenti  secondo  la  sua  competenza,  con  le  modalità stabilite  dalle  norme  in  
materia  di  accesso  e  dai  regolamenti  della  propria amministrazione.  
5.  Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la  normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 
qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o 
dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano  all'accoglimento  della  
richiesta.  Qualora  non  sia  competente  a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni 
interne, che  la  stessa  venga  inoltrata  all'ufficio  competente  della  medesima amministrazione.  
Art. 13 
Disposizioni particolari per i dirigenti 
1.  Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano ai 
dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi  dell'articolo 19,  comma  6  del decreto  legislativo  n.  165  del  
2001  e dell'articolo  110  del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono  funzioni  equiparate  
ai  dirigenti  operanti negli  uffici  di  diretta collaborazione  delle  autorità  politiche,  nonché  ai funzionari  
responsabili  di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza.  
2.  Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di  conferimento  dell'incarico,  
persegue  gli  obiettivi  assegnati  e  adotta  un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento 
dell'incarico.  
3.    Il   dirigente,   prima   di   assumere   le   sue   funzioni,   comunica all'amministrazione le partecipazioni 
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la  funzione  pubblica  che  
svolge  e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano  attività  politiche,  
professionali  o  economiche  che  li  pongano  in contatti  frequenti  con  l'ufficio  che  dovrà  dirigere  o  che  



siano  coinvolti  nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla  propria  
situazione  patrimoniale  e  le  dichiarazioni  annuali  dei  redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
previste dalla legge.  
4.   Il  dirigente  assume  atteggiamenti  leali  e  trasparenti  e  adotta  un comportamento  esemplare  e  imparziale  
nei  rapporti  con  i  colleghi,  i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che  
le  risorse  assegnate  al  suo  ufficio  siano  utilizzate  per  finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per 
esigenze personali.  
5.   Il  dirigente  cura,  compatibilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere organizzativo nella struttura a cui 
è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali  e  rispettosi  tra  i  collaboratori,  assume  iniziative  
finalizzate  alla circolazione  delle  informazioni,  alla  formazione  e all'aggiornamento  del personale, all'inclusione e 
alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.  
6.   Il  dirigente  assegna  l'istruttoria  delle  pratiche  sulla  base  di  un'equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della  professionalità  del  personale  a  sua  disposizione.  Il  dirigente  
affida  gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.  
7.  Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e 
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.  
8.  Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e 
conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità 
disciplinare, prestando  ove  richiesta  la  propria  collaborazione  e  provvede  ad  inoltrare tempestiva denuncia 
all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva 
segnalazione di un illecito  da  parte  di  un  dipendente,  adotta  ogni  cautela  di  legge  affinché  sia tutelato  il  
segnalante  e  non  sia  indebitamente  rilevata  la  sua  identità  nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 
54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.  
9.  Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, 
all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi.  Favorisce  la  diffusione  della  conoscenza  di  buone  prassi  
e  buoni esempi   al   fine   di   rafforzare   il   senso   di   fiducia   nei   confronti dell'amministrazione.  
Art. 14 
Contratti ed altri atti negoziali 
1.  Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto  dell'amministrazione,  nonché  
nella  fase  di  esecuzione  degli  stessi,  il dipendente  non  ricorre  a  mediazione di  terzi,  nè  corrisponde  o  
promette  ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione 
del contratto. Il presente comma non si applica ai casi  in  cui  l'amministrazione  abbia  deciso  di  ricorrere  
all'attività  di intermediazione professionale.  
2.   Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione,  contratti  di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità 
nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui 
l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le 
quali il dipendente abbia  concluso  contratti  a  titolo  privato  o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio precedente, 
questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  
3.  Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato,  ad  eccezione  di  quelli  
conclusi  ai  sensi  dell'articolo  1342  del  codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 
concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione,  per  conto  
dell'amministrazione,  ne  informa  per  iscritto  il dirigente dell'ufficio.  
4.  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale 
responsabile della gestione del personale.  
5.   Il  dipendente  che  riceva,  da  persone  fisiche  o giuridiche  partecipanti  a procedure negoziali nelle quali sia 
parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne 
informa immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il  proprio superiore  gerarchico  o funzionale.  
Art. 15 
Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
1.  Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165,  vigilano sull'applicazio-ne  del  
presente  Codice  e dei  codici  di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dirigenti responsabili di  
ciascuna  struttura,  le  strutture  di  controllo  interno  e  gli  uffici  etici  e  di disciplina.  
2.  Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono 
dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 
2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.  
3.   Le  attività  svolte  ai  sensi  del  presente  articolo  dall'ufficio  procedimenti disciplinari  si  conformano  alle  
eventuali  previsioni  contenute  nei  piani  di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi 
dell'articolo 1,  comma  2,  della legge  6  novembre  2012,  n.  190.  L'ufficio  procedimenti disciplinari, oltre alle 
funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  cura  
l'aggiornamento  del  codice  di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei  



codici  di  comportamento,  la  raccolta  delle  condotte  illecite  accertate  e sanzionate,  assicurando  le  garanzie  
di  cui  all'articolo 54-bis  del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
cura  la  diffusione  della  conoscenza  dei  codici   di  comportamento nell'amministrazione,  il  monitoraggio  
annuale  sulla  loro  attuazione,  ai  sensi dell'articolo 54,  comma  7,  del decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  la 
pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, 
comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190,  dei  risultati  del  monitoraggio.  Ai  fini  dello  svolgimento  delle  
attività previste  dal  presente  articolo,  l'ufficio  procedimenti  disciplinari  opera  in raccordo con il responsabile 
della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.  
4.  Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di  comportamento, l'ufficio  
procedimenti  disciplinari  può  chiedere  all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto 
stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.  
5.  Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in  materia  di  trasparenza  e  
integrità,  che  consentano  ai  dipendenti  di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 
comportamento, nonché  un  aggiornamento  annuale  e  sistematico  sulle  misure  e  sulle disposizioni applicabili in 
tali ambiti.  
6.  Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa,  le linee guida 
necessarie per l'attuazione dei principi  di cui  al presente articolo.  
7.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  
della  finanza  pubblica.  Le  amministrazioni provvedono  agli  adempimenti  previsti  nell'ambito  delle  risorse  
umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.  
Art. 16 
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
1.   La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Codice  integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. 
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e 
degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a  responsabilità  penale,  civile,  
amministrativa  o  contabile  del  pubblico dipendente,  essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  
all'esito  del procedimento  disciplinare,  nel  rispetto  dei  principi  di  gradualità  e proporzionalità delle sanzioni.  
2.  Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente  applicabile,  la  
violazione  è  valutata  in  ogni  singolo  caso  con riguardo  alla  gravità  del  comportamento  ed  all'entità  del  
pregiudizio,  anche morale,  derivatone  al  decoro  o  al  prestigio  dell'amministrazione  di appartenenza.  Le  
sanzioni  applicabili  sono  quelle  previste  dalla  legge,  dai regolamenti  e  dai  contratti  collettivi,  incluse  quelle  
espulsive  che  possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione 
delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e 
l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 
14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica 
altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente 
potenziali,  e  13,  comma  9,  primo  periodo.  I  contratti  collettivi  possono prevedere ulteriori criteri di 
individuazione delle  sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.  
3.  Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti 
e dai contratti collettivi.  
4.  Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti 
previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  
Art. 17 
Disposizioni finali e abrogazioni 
1.   Le  amministrazioni  danno  la  più  ampia  diffusione  al  presente  decreto, pubblicandolo sul proprio sito 
internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai 
titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché  ai  collaboratori  a  
qualsiasi  titolo,  anche professionale,  di  imprese  fornitrici  di  servizi  in favore  dell'amministrazione. 
L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o,  in  mancanza,  all'atto  di  
conferimento  dell'incarico,  consegna  e  fa sottoscrivere  ai  nuovi  assunti,  con  rapporti  comunque  denominati,  
copia  del codice di comportamento.  
2.   Le  amministrazioni  danno  la  più  ampia  diffusione  ai  codici  di comportamento  da  ciascuna  definiti  ai  
sensi  dell'articolo 54,  comma  5,  del citato decreto  legislativo  n.  165  del  2001  secondo  le medesime  modalità 
previste dal comma 1 del presente articolo.  
3.  Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000, recante   "Codice   di   
comportamento   dei   dipendenti   delle   pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 
10 aprile 2001, è abrogato. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale  degli  
atti  normativi  della  Repubblica  italiana.  È  fatto  obbligo  a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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1. Introduzione 
Il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ha la finalità di garantire da parte di questo Comune 
la piena attuazione del principio di trasparenza, definita dall’articolo 11 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “accessibilità 
totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche delle 
informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli adattamenti gestionali e 
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e 
valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione.” 
In via generale, occorre sottolineare che la trasparenza assolve ad una molteplicità di funzioni; infatti, oltre ad essere 
uno strumento per garantire un controllo sociale diffuso ed assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi 
resi dalle pubbliche amministrazioni, assolve anche un’altra importantissima funzione: la trasparenza è strumento 
volto alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in funzione preventiva dei fenomeni 
corruttivi. 
Quindi, come sottolineato nella delibera dell’Autorità nazionale anticorruzione ANAC (già Commissione per la 
Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza, CiVIT) n. 105/2010, gli obblighi di trasparenza sono correlati ai principi e alle 
norme di comportamento corretto nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla 
rilevazione di ipotesi di cattiva gestione ed alla loro consequenziale eliminazione. 
Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2013 ed in vigore dal 20 aprile 2013, 
recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, ha ampliato e specificato la normativa in questione, intanto obbligando anche 
le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui gli enti locali) alla predisposizione ed 
alla pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ed inoltre ha introdotto l’istituzione del 
diritto di accesso civico, l’obbligo di nominare il responsabile della trasparenza in ogni amministrazione, la 
rivisitazione della disciplina della trasparenza sullo stato patrimoniale dei politici e amministratori pubblici e sulle 
loro nomine, l’obbligo di definire sulla home page del sito istituzionale di ciascun ente un’apposita sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”. 
Una particolarità molto importante introdotta dal decreto è, appunto, l’istituto dell’accesso civico che consiste nella 
potestà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva e senza obbligo di 
motivazione, di avere accesso e libera consultazione a tutti gli atti – documenti, informazioni o dati – della pubblica 
amministrazione per i quali è prevista la pubblicazione. Pertanto, sul sito istituzionale di questo Comune, 
nell’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, resa accessibile e facilmente consultabile, saranno 
pubblicati i documenti, le informazioni e i dati per un periodo di 5 anni ed a cui il cittadino avrà libero accesso. 
2. Il quadro normativo di riferimento 
- Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

- D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
- Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 

nonché in materia di processo civile”; 
- D.  Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11; 

- Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in materia di 
trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti 
pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 36 dell’articolo 1; 

- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 

- decreto  legislativo 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in materia  di 
prevenzione  della  corruzione, pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190  e  del 
decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.  33,  ai  sensi  dell’articolo  7  della  legge  7  agosto  2015  n.  124,  in  materia  
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche ”; 

- Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CiVIT) n. 105/2010 approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 “Linee guida per la predisposizione del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 



- Delibera della CiVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’’integrità”; 

- CiVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2013-2015” del 29 maggio 2013; 

- Delibera CiVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

- “Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e “Disposizioni in 
materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa sul D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 
2013 dell’ANCI. 

- Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 2013 – attuazione 
della trasparenza”. 

- Determinazione n.12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”. 
- Delibera ANAC del 28 dicembre 2016 n. 1309 con la quale sono state approvate in via definitiva le “Linee  

guida recanti  indicazioni  operative  ai  fini  della  definizione  delle  esclusioni  e  dei  limiti all’accesso  
civico  di  cui  all’art.  5  co.  2  del  d.lgs.  33/2013” (FOIA) ; 

- Delibera ANAC del 28 dicembre 2016 n. 1310 con la quale sono state approvate in via definitiva le «Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione  di 
informazioni  contenute  nel  d.lgs. 33/2013  come  modificato  dal  d.lgs.  97/2016». 

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017 - Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici   

3 .Contenuto del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità, da aggiornarsi annualmente, viene adottato dall’organo di 
indirizzo politico amministrativo, anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti raccolti fra gli utenti, sulla base 
della normativa vigente, e deve, in sintesi, contenere:  
- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza;  
- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità; 
- gli “stakeholder” interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
- le aree di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei tempi di attuazione, 
delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con Il Piano delle Performance e con il Piano di prevenzione della 
Corruzione, di cui costituisce apposita sezione. 
Il Programma per la trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione legislativa del 
ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di performance: le amministrazioni devono 
dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro 
volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono 
raggiunti. 
La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi comparabili i risultati 
raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. È quindi il concetto stesso di performance che 
richiede l’implementazione di un sistema volto a garantire effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire delle 
amministrazioni. 
Questo documento, redatto ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs.n. 33/2013, sulla base delle linee guida elaborate dalla 
Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche ora ANAC, 
indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di Certaldo intende seguire anche nell’arco del 
triennio 2018-2020 in tema di trasparenza.  
4. Pubblicazione 
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita sezione 
“Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, prevista 
dall’art. 11 del D.Lgs. 150/2009, abrogato dal D.Lgs. 33/2013, accessibile dalla home page del portale comunale. 
5. Organizzazione e funzione dell'Ente 
Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.  78 del 
16/7/2014 e s.m.i, definisce la struttura organizzativa dell'Ente articolandola in unità organizzative dotate di un diverso 
grado di autonomia e complessità, individuate nei  Servizi.  
I Servizi  sono aggregazioni funzionali identificate con riferimento ai grandi ambiti di intervento dell’attività del 
Comune, tenuto conto del grado di interdipendenza  e delle specificità proprie di talune funzioni.  I Servizi  sono 
identificati come centri di responsabilità che svolgono precise funzioni e specifici interventi in un ambito ben definito 
di discipline o materie per fornire servizi sia all’interno che all’esterno dell’Ente e concorrere alla gestione delle 
attività. 



L’attribuzione dei centri di responsabilità tramite nomina di Posizioni Organizzative (l’Ente è sprovvisto di Dirigenza) 
ai vari Responsabili risulta essere la seguente: 
(Decreto Sindaco Certaldo Capo-Convenzione n. 61/2014) 
Decreto Sindaco di Certaldo n.   19/2014  e  n. 1/2017) 
SEGRETARIO GENERALE -   
Servizio Risorse Umane   
CED Segreteria Generale – Messi  - Affari  Legali; 
Economato e Provveditorato 
Supporto all’Organismo di Valutazione 
(Decreti Sindacali  e Servizi) 
n.   9 del 31.12.2015 Settore Servizi Finanziari e Interni 
n. 10 del 31.12.2015 Settore Manutenzioni 
n.   2 del 29.04.2016 Settore Urbanistica 
n. 12 del 31.12.2015 Settore Servizi alla Persona 
n. 13 del 31.12.2015 Settore Servizi al Cittadino 
n. 14 del 31.12.2015 Settore Lavori Pubblici 
n. 11 del 07.12.2016 Settore Edilizia Privata e Attività Produttive - SUAP  in Convenzione con il Comune di 
Montespertoli 
UFFICI  DI STAFF 
a) Comunicazione Istituzionale  
b) Agenda Organi Istituzionali 
 Funzioni Trasferite all’Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa  per effetto della deliberazione CC n. 60 
del 27/9/2012. 
1) Servizio Polizia Locale : 
- Viabilità e controllo del territorio 
- Polizia Giudiziaria 
- Sanzioni Amministrative e contezioso 
- Vigilanza edilizia, ambientale e commerciale 
- Infortunistica stradale 
- Informative 
- Attività di prevenzione 
2) Servizi Socio-Assistenziali 
Assistenza sociale 
Residenze 
Casa 
Sportello Immigrati 
3) Servizio di Protezione Civile 
Pronto Intervento 
Coordinamento squadre comunali e Associazioni Volontariato 

5) Statistica - Ufficio Censimenti -  Servizi Amministrativi di supporto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 6. Fasi e soggetti responsabili 

Fase Attività Soggetti responsabili 
 Promozione e coordinamento del 

processo di formazione del Programma 
 

Giunta Comunale 
Segretario 
Comunale/Responsabile 
della Trasparenza 
Odv 
 

Elaborazione/aggiornamento  
del Programma Triennale 

Individuazione dei contenuti del 
Programma 
 

Giunta comunale 
Settori dell’Ente 
 

 Redazione Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con il 
supporto dei Responsabili 
di Settore 
 

Pubblicazione della bozza del Programma 
sul sito web 
dell’ente 

Partecipazione del cittadini, associazioni 
dei consumatori ed utenti (stakeholders) 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza 

Approvazione del 
Programma Triennale 

Approvazione Giunta Comunale 

 
 

Attuazione delle iniziative del 
Programma ed elaborazione, 
aggiornamento e pubblicazione dei dati 
 

Settori i indicati nel 
Programma Triennale 
 

Attuazione del Programma 
Triennale 
 

Controllo dell’attuazione del Programma 
e delle iniziative ivi previste 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con i 
Responsabili di Settore 

 
Monitoraggio e audit del 
Programma triennale 
 

Attività di monitoraggio periodico da 
parte di soggetti interni sulla 
pubblicazione dei dati e sulle iniziative in 
materia di trasparenza e integrità 
 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con i 
Responsabili di Settore 
 

 Verifica e rapporto 
dell’assolvimento degli 
obblighi in materia di 
trasparenza e integrità 
 

Odv 
 

 
Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all’ente, che partecipano, a vario titolo e con diverse 
responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del presente Programma. 
- La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi 
aggiornamenti. 
- il Responsabile della Trasparenza che - ai sensi dell'art. 43 del Decreto legislativo n. 33 /2013- coincide con il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed è individuato nel Segretario Comunale dell'Ente, il quale ha il 
compito di controllare il procedimento di elaborazione e aggiornamento del Programma curando, a tal fine, il 
coinvolgimento delle strutture interne cui compete l'individuazione dei contenuti dello stesso, nonché di vigilare 
sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione e, pertanto, sull'attuazione del 
Programma; 
- i Responsabili di Servizio  che garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, ai fini 
del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; collaborano per la realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso a 
garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità; 
- l'Organismo di Valutazione (OdV) il quale - ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 33/2013 - ha il compito di verificare la 
coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati nel Piano della Performance, valutando altresì 
l'adeguatezza dei relativi indicatori.  
 
7 –Procedimento di elaborazione e di adozione del Programma 
7.1 – Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza  
Gli Organi di indirizzo politico-amministrativo definiscono nei documenti di indirizzo (sistemi di misurazione e 
valutazione della performance, PEG - piano della performance) gli obiettivi strategici in materia di trasparenza da 



raggiungere nell’arco del triennio. Tali obiettivi potranno essere aggiornati annualmente, tenuto anche conto delle 
indicazioni contenute nel monitoraggio svolto dall’OIV sull’attuazione del Programma.  
E’ opportuno ricordare che la trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale 
dell’amministrazione comunale che deve essere perseguita dalla totalità degli uffici.  
Nei documenti di programmazione che dovranno essere approvati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo 
sarà indicato l' obiettivo di formazione interna in termini di trasparenza. 
7.2 – I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti di programmazione 
Si richiama, al riguardo, quanto la CiVIT ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1, lett. b), in merito alla necessità 
di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla performance e alla trasparenza, affinché le 
misure contenute nei Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano 
della performance. 
La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella pubblicità 
di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell’attività di controllo sociale, ma anche sotto 
il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. 
Per il raggiungimento di questo importante obiettivo, la pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione ed 
all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si inserisce strumentalmente nell’ottica di un controllo “diffuso” che 
consente un miglioramento continuo e tempestivo dei servizi pubblici erogati da questo Comune. Per fare ciò 
vengono messi a disposizione di tutti i cittadini i dati fondamentali sull’andamento e sul funzionamento 
dell’amministrazione. Tutto ciò consente ai cittadini di ottenere un’effettiva conoscenza dell’azione 
dell’Amministrazione Comunale, con il fine appunto, di agevolare e sollecitare le modalità di partecipazione e 
coinvolgimento della collettività. 
8. Strumenti 
8.1 Sito Web Istituzionale 
I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, attraverso cui la Pubblica 
Amministrazione deve garantire un'informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, pubblicizzare e consentire l'accesso ai propri servizi, consolidare la 
propria immagine istituzionale. 
Il Comune di Certaldo, ai fini della completa attuazione dei principi di trasparenza e integrità, ha da tempo operato 
affinché il portale comunale www.comune.certaldo.fi.it offrisse quanto più possibile agli utenti un'immagine 
istituzionale con caratteristiche di uniformità, riconoscibilità e semplicità di navigazione. 
Si conferma l’obiettivo di procedere ad un costante aggiornamento dei dati già pubblicati, raccogliendoli con criteri di 
omogeneità prevalentemente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, al cui interno sono pubblicati i dati, le 
informazioni ed i documenti dell’ente elencati in modo completo nell’allegato 1 della delibera CIVIT n. 50/2013. 
Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e gli 
stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
In particolare, come da Delibera CiVIT n. 2/2012, i dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, 
nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 
Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti è opportuno siano pubblicati in formato aperto, 
unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, raggiungibili direttamente dalla pagina dove le 
informazioni di riferimento sono riportate. 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.Lgs n. 33/2013, con i relativi tempi di 
aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50/2013. 
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.Lgs n. 33/2013 i dati dovranno essere 
eliminati dalla rispettiva sezione ed inseriti in apposite sezioni di archivio da realizzare all’interno della medesima 
sezione Amministrazione Trasparente. 
8.2 Albo pretorio on line 
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso 
agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai 
provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge 
stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
Il Comune di Certaldo ha adempiuto all’attivazione dell’ Albo Pretorio online nei termini di legge, in particolare 
rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti norme del Garante della Privacy 
(c.d. “diritto all’oblio”). 
Come deliberato dalla Commissione CIVIT, ora ANAC, che opera ai sensi della Legge 190 del 2012 quale Autorità 
nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, per gli atti soggetti alla pubblicità legale all’albo pretorio 
on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, anche 
l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del sito istituzionale nonché nell’apposita sezione denominata 
“Amministrazione Trasparente“ ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs 33/2013. 



Dello stesso avviso anche l’ANCI che nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così riporta: “… la pubblicazione 
degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori 
obblighi in materia di trasparenza e di pubblicazione – obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato”. 
8.3 Procedure organizzative 
Si è attivato un iter standardizzato per la pubblicazione dei documenti sul sito. 
Il Settore Affari Generali ed Istituzionali opera in modo trasversale per tutto l’ente, coordinando le funzioni 
comunicative, fornendo supporto ai singoli redattori, garantendo l’integrazione delle attività informative, comunicative 
e partecipative. 
8.4 Piano delle performance 
La pubblicità di dati inerenti all'organizzazione e all'erogazione dei servizi al pubblico è un importante espressione 
della performance delle pubbliche amministrazione del raggiungimento degli obiettivi. 
Le finalità generali del ciclo di gestione della performance riguardano, infatti, il miglioramento delle performance 
conseguite dalle amministrazioni pubbliche nei confronti dei destinatari dei servizi erogati. 
All'interno del suddetto ciclo, quindi, il programma triennale per la trasparenza e l'integrità si inserisce quale 
strumento che rappresenta, da un lato, uno degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione strategica all'interno 
del ciclo della performance, dall'altro permette di rendere pubblici agli stakeholder i contenuti stessi del piano e della 
relazione sulla performance. 
Pertanto, posizione centrale nel programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano della Performance 
(nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione), che ha il compito di indicare indicatori, livelli attesi e realizzati di 
prestazione, criteri di monitoraggio. Con tale documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità di conoscere e 
valutare in modo oggettivo e semplice l’operato degli enti pubblici. La pubblicazione dei dati relativi alla performance 
rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un  garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire 
degli enti. 
L’ente, in questi ultimi anni, si è dotato di un sistema di misurazione, valutazione e gestione delle varie dimensioni 
della perfomance 
8.5 La posta elettronica certificata (PEC) 
Si ribadisce l’importanza dell’utilizzo della posta elettronica certificata come mezzo di comunicazione innovativo, che 
consente alla Pubblica Amministrazione, ma anche ai suoi interlocutori, di risparmiare tempo e denaro. 
Si ricorda che il Comune di Certaldo è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e, in conformità alle 
previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009), la casella istituzionale-PEC è pubblicizzata sulla home page del sito, nonché 
censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 
La PEC è in grado di garantire indirizzo del mittente e del destinatario, nonché data e ora di invio e ricezione del 
messaggio. 
Tali caratteristiche, che danno legalità alle comunicazioni, consentono pertanto di sostituire di fatto la “vecchia” 
raccomandata A/R , abbattendo i costi legati alle spedizioni e riducendo drasticamente i tempi di attesa di invio e 
consegna. 
8.6 La “Bussola della Trasparenza” e la qualità del sito 
La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato dal Ministero per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione – Dipartimento della Funzione Pubblica per consentire alle Pubbliche 
Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per l'analisi e il monitoraggio dei siti web istituzionali. Il 
principale obiettivo della Bussola è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento 
diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei servizi digitali. 
La Bussola della Trasparenza consente di: 
1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”); 
2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti elencati); 
3. intraprendere le correzioni necessarie: 
a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti delle pagine) 
b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la 
realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per legge). 
4. Dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, riprendendo, se necessario, il 
ciclo di miglioramento continuo. 
Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche sui siti web delle 
pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni. 
Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di verifica (crawling) che 
analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con le "Linee guida dei siti web delle PA", ovviamente 
in termini di aderenza e compliance (conformità). 
In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalla linee guida, sono state individuati una serie di indicatori 
con le relative modalità di misurazione, che permettono di verificarne il rispetto con la sua esistenza. 
Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, scansiona ciascun sito e 
verifica che siano soddisfatti gli indicatori per ciascun contenuto minimo e determina una classificazione dei siti. 
La verifica è condotta sui siti di tutte le pubbliche amministrazioni. 
 



9. I dati da pubblicare sul sito istituzionale del Comune 
In data 20 Aprile 2013 è entrato in vigore il D.lgs. n. 33 del 2013 il quale riordina la disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Per consentire una piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito del Comune è stata 
collocata una apposita sezione denominata “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” al cui interno sono contenuti i dati, 
le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente. 
Il succitato Decreto Legislativo attraverso il combinato disposto degli articoli 9 “Accesso alle informazioni pubblicate 
nei siti” e 48 “Norme sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza” rinvia all’allegato A del decreto stesso 
il quale contiene una tabella che esplicita come deve essere organizzata la sezione di siti istituzionali denominata 
“Amministrazione trasparente”. 
L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori informazioni ritenute utili ad 
accrescere il livello di trasparenza. 
10. Iniziative di promozione, diffusione, consolidamento della trasparenza. 
10.1 Le iniziative per la trasparenza e le iniziative per la legalità e la promozione della cultura dell’integrità’  
L’Amministrazione si sta attivando tramite l’attività delle proprie strutture amministrative in un’azione costante nei 
confronti degli utenti dei propri servizi, volta a favorire, nei vari settori di pertinenza, il raggiungimento di un 
adeguato e costante livello di trasparenza, a garanzia della legalità dell’azione amministrativa, ed un pervasivo 
sviluppo della cultura dell’integrità.  
Nell’ambito organizzativo interno, l’Ente intende perseguire specifici obiettivi che possano contribuire a rendere 
ancora più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta, in particolare, di una serie di azioni volte a migliorare da un 
lato la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate, dall’altro, ad offrire ai 
cittadini semplici strumenti di lettura dell’organizzazione e dei suoi comportamenti. 
Il Comune di Certaldo, in particolare, provvederà ad attuare: 
1) strumenti di consultazione e partecipazione della cittadinanza; 
2)un incremento delle misure interne per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità dell'azione 
amministrativa, avviando un percorso che miri al consolidamento di un atteggiamento orientato al pieno servizio del 
cittadino. A tal fine il Comune si fa carico di promuovere varie iniziative ritenute indispensabili per accompagnare, in 
questa prima fase, il personale dell'Ente nel prendere consapevolezza non solo della nuova normativa ma anche del 
diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa. 
A tale proposito si può già prevedere l'organizzazione di incontri con il personale per illustrare gli aspetti tecnico-
pratici del processo amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla normativa. 
10.2 Le giornate della trasparenza 
Si ritiene appropriato valutare l’opportunità di organizzare, alcuni appuntamenti nel corso dei quali 
l'Amministrazione Comunale potrà illustrare e discutere con i propri dipendenti, i cittadini e le loro organizzazioni 
maggiormente rappresentative i principali temi della vita amministrativa. 
L’organizzazione delle “Giornate della Trasparenza”, ha lo scopo di raccogliere suggerimenti (sia scritti che verbali) da 
utilizzare per la rielaborazione annuale del Piano della Performance e per il miglioramento dei propri livelli qualitativi. 
Si intende in questo modo rafforzare un processo partecipativo che rappresenta un’importante apertura di spazi alla 
collaborazione ed al confronto con la società civile. 
10.3 Ascolto degli Stakeholder 
Il Programma è uno strumento dinamico che potrà essere implementato anche attraverso la partecipazione dei 
cittadini, associazioni dei consumatori e utenti (stakeholder) al fine del raggiungimento dell’attuazione dei principio di 
trasparenza come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle  risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013). 
11.- SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
Per verificare l'esecuzione della attività programmate il Responsabile della Trasparenza attiverà un sistema di 
monitoraggio, costituito dalle seguenti fasi: 
a) predisposizione - con periodicità semestrale - di rapporti da parte dei Responsabili di Settore dell'Ente, al fine di 
monitorare sia il processo di attuazione del Programma; 
b) predisposizione da parte del responsabile per la Trasparenza - con cadenza semestrale – di una relazione da 
trasmettere al Sindaco e all’Organismo di Valutazione ; 
c) predisposizione di una relazione annuale riassuntiva da parte del Responsabile per la Trasparenza e l’Integrità da 
trasmettere alla Giunta Comunale sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal presente 
programma, nonché sulle criticità complessive della gestione della trasparenza. 
12. Struttura delle informazioni sul sito istituzionale 
La sezione del sito istituzionale denominata «Amministrazione trasparente» è organizzata in sottosezioni all'interno 
delle quali sono inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal D. Lgs. 33/2013. 
Le sotto-sezioni di primo e secondo livello, i relativi contenuti e il Settore responsabile della pubblicazione dei dati 
sono indicati nella seguente tabella. 
 
 



13.   Attività prevista per il 2018 
 
In continuità con quanto avviato nel 2017 nel corso dell’anno 2018  questa amministrazione si propone di individuare  
ulteriori informazioni, la cui pubblicazione non è ritenuta obbligatoria per legge, ma la cui diffusione rafforza nei 
cittadini la conoscenza delle attività amministrative e dell’organizzazione dell’Ente. Nel far ciò si terrà conto proprio 
delle indicazioni e delle proposte pervenute dal cittadino/utente, anche con riferimento all’opportunità rappresentata 
dallo strumento dell’”accesso civico generalizzato”, recentemente introdotto. 
Nel 2016 il Parlamento ha approvato il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione  e  semplificazione  delle  
disposizioni  in materia  di prevenzione  della  corruzione, pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  legge  6  
novembre  2012,  n.  190  e  del decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.  33,  ai  sensi  dell’articolo  7  della  legge  7  
agosto  2015  n.  124,  in  materia  di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e recentemente l’ANAC in 
data  28/12/2016 con Determinazione n. 1309 ha approvato le “LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI 
FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 CO. 2 DEL 
D.LGS. 33/2013 Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni». 
Sulle linee del  quadro normativo sopra delineato pertanto sarà improntata l’azione di questa amministrazione 
comunale nel corso anche del 2018 attraverso la predisposizione di apposita sezione di accesso e adeguata 
modulistica. 
 
 La conoscenza delle funzioni proprie dell’Ente, nonché delle modalità di gestione delle risorse pubbliche e delle 
iniziative e dei progetti realizzati, è  infatti presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei diritti civili e politici 
da parte del cittadino utente, che solo attraverso una corretta e completa informazione potrà agire, nei rapporti con 
la pubblica amministrazione, in modo consapevole.  
Proprio per tale ragione, obiettivo primario del Comune di Certaldo, sarà quello di sensibilizzare i cittadini all’utilizzo 
del  sito istituzionale dell’Ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista meramente informativo 
che di erogazione di servizi on-line e a fornire, attraverso apposite campagne di sensibilizzazione, indicazioni utili per 
l’individuazione di contenuti ulteriori da pubblicare. 
 
Di seguito una sintesi degli obiettivi operativi che, collegati al relativo Piano delle Performance , sono previsti nel 
2018: 
  
• Continuazione del  percorso di formazione per il personale amministrativo tramite partecipazione di 
laboratori finalizzati alla semplificazione degli atti amministrazioni, per garantire al cittadino una migliore accessibilità 
alle informazioni 
• Miglioramento dei contenuti della sezione di “Amministrazione Trasparente”, secondo le Linee Guida 
emanate da ANAC in materia di trasparenza con deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 
• Messa a regime delle funzioni del nuovo programma per la gestione del flusso documentale e degli atti 
amministrativi di organi politici e gestionali 
• Messa a regime del sistema di pagamenti PagoPA tramite il programma di intermediazione della Regione 
Toscana, per l’introduzione dei pagamenti telematici nei rapporti tra PA e cittadini 
• Realizzazione di ulteriori Giornate per la Trasparenza o comunque di iniziative sia rivolte all’interno che 
all’esterno dell’Ente, orientate alla diffusione dei principi della trasparenza e dell’integrità 
• Individuazione di soluzioni migliorative  per la gestione delle informazioni e la loro trasparente divulgazione 
a beneficio del cittadino/utente  
• Sviluppo, anche in altri servizi, del sistema di rilevazione del livello di soddisfazione dei servizi, dopo 
l’esperienza pilota dell’URP e dell’ufficio Demografico  
• Aggiornamento delle Carte dei Servizi 
• Realizzazione delle Carte settoriali relative ad altri Servizi comunali 
• Attivazione e perfezionamento sistema di segnalazione illeciti sulle linee di quanto di imminente attuazione 
da parte dell’ANAC  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Gli obiettivi futuri 
 
1. Attività prevista per il 2019 
 
Il 2019 dovrebbe essere l’anno per il definitivo passaggio all’open data. Già da qualche anno il CED ha avviato un 
percorso di conversione di basi dati. Entro il 2019 vi è l’obiettivo di estendere  l’approccio open data anche ad altri 
patrimoni informativi dell’amministrazione, nello spirito della norma del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), 
che individua a carico di ogni amministrazione la promozione di progetti di elaborazione e di diffusione dei dati 
pubblici di cui è titolare, nonché la pubblicazione in formati aperti, al fine di valorizzare e rendere fruibili detti dati. 
Di seguito una sintesi degli obiettivi operativi previsti per il 2019: 
• Studio per l’utilizzo di ulteriori applicativi interattivi 
• Realizzazione delle policy interna ed esterna per l’utilizzo e la gestione dei profili sui social media. 
• Implementazione sottosezione “Ulteriori Dati” nella sezione Amministrazione Trasparente 
• Creazione apposita sezione di open data 
• Aggiornamento formativo del personale 
• Coinvolgimento degli stakeholder attraverso opportuni strumenti di verifica della soddisfazione dei  
               servizi 
• Aggiornamento del PTPCT 2019-2021 
 
2. Attività prevista per il 2020 
 
•  Implementazione delle policy interna ed esterna per l’utilizzo e la gestione dei profili sui social  
               media. 
• Studio per l’utilizzo di ulteriori applicativi interattivi 
• Implementazione sottosezione “Ulteriori Dati” nella sezione Amministrazione Trasparente 
• Implementazione apposita sezione di open data 
• Aggiornamento formativo del personale 
• Coinvolgimento degli stakeholder attraverso opportuni strumenti di verifica della soddisfazione dei  
              servizi 
• Aggiornamento del PTPCT 2020-2022 
 
Gli obiettivi degli anni 2019 e 2020 saranno comunque  rivalutati entro il 31 gennaio del 2019, in occasione 
dell’approvazione del nuovo PTPCT e in linea con gli obiettivi di PEG per l’annualità relativa e gli altri strumenti di 
programmazione predisposti allo scopo.  
 
All.to 1: Aggiornamento Elenco obblighi di pubblicazione di cui alla  Determinazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016, con 
indicazione dei servizi/uffici competenti alla pubblicazione del dato di riferimento. 
 
 
Le sotto-sezioni sono denominate esattamente come indicato in tabella.   
“Elenco obblighi di pubblicazione (Allegato 5) 
 

 
 
 
 

 
 



Allegato 5 

COMUNE DI CERTALDO 

Città Metropolitana di Firenze 

SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” – ELENCO DEGLI OBBLIGHI PUBBLICAZIONE - 

 

Denominazione  
Sotto-sezione livello 
1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione  
2 livello 
(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 
Normativo 

 
 
Denominazione del 
singolo obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

 
 
Aggiornamento 

 
 
Settore resp. 

Disposizioni generali Piano Triennale per la 
Prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza   

Art. 10, c. 8, 
lett. a),  
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano Triennale per la 
Prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  (PTPTC) 

Piano Triennale per la Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza  
e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’art. 1, 
comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012 (MOG 231) link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione 

Annuale Segretario 
Generale 

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 1, 
d.lgs. 
n.33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 
alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l’istituzione, 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Inserimento link 
a cura dell'URP - 
Aggiornamento 
normativa a cura 
di ciascun ufficio 

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 1, 
d.lgs. 
n.33/2013 

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di 
esse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segretario 
Generale e  
Servizio AAGG 
legali e 
trasversali  

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 2, 
d.lgs. 
n.33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali che regolano le funzioni di 
organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell’amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segretario 
Generale 

Disposizioni generali Atti generali Art. 12, c. 1, 
d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 55, co. 2 
d.lgs 165/2001 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a 
tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo  Servizio Risorse 
Umane  

Disposizioni generali Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. 
n.33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con D.P.C.M. 8/11/2013 

Tempestivo Tutti 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

 
Riferimento 
Normativo 

 
 
Denominazione del 
singolo obbligo 

 
 
Contenuti dell'obbligo 

 
 
Aggiornamento 

 
 
Settore resp. 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze ( tabelle) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria - 
AAGG Legali e 
Trasversali   

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo    

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n 
33/2013,  Art. 
14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013. 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l’indicazione della durata 
dell’incarico del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Segreteria - 
AAGG Legali e 
Trasversali   

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo    

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n 
33/2013,  Art. 
14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013. 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria - 
AAGG Legali e 
Trasversali   

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Finanziari 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Finanziari 



Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Finanziari 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 
5, l. n. 
441/1982 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Finanziari 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1 , l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell’incarico 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell’incarico o del 
mandato  

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali  

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2 , l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
(obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal conferimento 
dell’incarico 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3 , l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3,  l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1, del d.lgs n. 
33/2013  

(da pubblicare in 
tabelle) 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo    

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n 
33/2013,  Art. 
14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013. 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013  

 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l’indicazione della durata 
dell’incarico del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo    

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n 
33/2013,  Art. 
14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013. 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis , del d.lgs n. 
33/2013  

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizi Finanziari 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013  

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizi Finanziari 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizi Finanziari 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 



direzione o di 
governo   

33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 
5, l. n. 
441/1982 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

33/2013  Trasversali e  
Servizi Finanziari 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1 , l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (obbligo non 
previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 
abitanti 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell’incarico 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell’incarico o del 
mandato  

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2 , l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
(obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 
dal conferimento 
dell’incarico 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3 , l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013  

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3,  l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi 
politici di cui all’art. 14, 
co. 1-bis, del d.lgs n. 
33/2013  

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo    

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n 
33/2013,  

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

 

Atto di nomina, con l’indicazione 
della durata dell’incarico  

Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo    

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n 
33/2013,  

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

Curriculum vitae Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio 
Finanziario 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio 
Finanziario 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio 
Finanziario 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio 
Finanziario 



Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2 , l. n. 
441/1982 

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

1) copia della dichiarazione dei 
redditi  riferiti al periodo dell’incarico ; 
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell’incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare con appositi accorgimenti a 
cura dell’interessato o 
dell’amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3 , l. n. 
441/1982 

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

Cessati dall’incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 
 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale  intervenute dopo 
l’ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione 
dell’incarico 

Servizio 
Segreteria AAGG 
Legali e 
Trasversali e  
Servizio Risorse 
Umane 

Organizzazione Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Sanzioni per mancata 
o incompleta comunica-
zione dei dati da parte 
dei titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo   

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta  comunicazione dei dati 
di cui all’art. 14  concernenti la 
situazione 
patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico  al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i 
compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Segretario 
Generale 

Organizzazione Articolazione degli 
Uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli Uffici Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

URP e CED 

Organizzazione Articolazione degli 
Uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma (da 
pubblicare sotto forma 
di organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai 
fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

URP e CED  

Organizzazione Articolazione degli 
Uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

URP e CED 

Organizzazione Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

URP e CED 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Consulenti e 
Collaboratori 

Titolari di Incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori (da 
pubblicare in tabelle 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Consulenti e 
Collaboratori 

Titolari di Incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori (da 
pubblicare in tabelle 

 
Per ciascun titolare di incarico 1) 
curriculum, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Consulenti e 
Collaboratori 

Titolari di Incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascun titolare di incarico 2) dati 
relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
Professionali   

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori 



 

Consulenti e 
Collaboratori 

Titolari di Incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascun titolare di incarico 3) 
compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del Risultato 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Consulenti e 
Collaboratori 

Titolari di Incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e 
collaboratori (da 
pubblicare in tabelle 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Consulenti e 
Collaboratori 

Titolari di Incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. 
n. 165/2001 

Consulenti e 
collaboratori (da 
pubblicare in tabelle 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Tutti i Settori 

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
Sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale)  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico : 
Atto di conferimento con indicazione 
durata dell’incarico  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Risorse 
Umane  

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico 1) 
curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico 2) 
compensi di qualsiasi natura 
connessi all’assunzione dell’incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato),  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico 3) 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico 4) Dati 
relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico 5) Altri 
eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti   

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013)  

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, co. 1, 
punto 1, l.n. 
441/1982 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell’incarico 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell’incarico o del 
mandato 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, co. 1, 
punto 2, l.n. 
441/1982 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensi 

Entro 3 mesi 
dalla nomina o 
dal conferimento 
dell’incarico 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3 l.n. 
441/1982 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 
Generale) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 
Tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
amministrativi di 
Vertice (Segretario 

Art. 14, c. 1-ter 
secondo 
period del 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da pubblicare 
in 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 
marzo) 

Servizio Risorse 
Umane 



Generale) d.lgs. n. 
33/2013 

Tabelle) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. a), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett.b), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. d), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. e), e co.1-
bis del d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

 
 
Per ciascun titolare di incarico : 
Atto di conferimento con indicazione 
durata dell’incarico  
 
Curriculum vitae dei titolari di 
posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello 
europeo 
 
Compensi di qualsiasi natura 
connessi all’assunzione dell’incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 
 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici  
 
Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 
 
Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero»  
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili 

Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 



discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

 
 
 
 
 
Personale 

 
 
 
 
 
Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

 
 
 
 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

 
 
 
 
Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

 
 
 
Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 
 
 
Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(Non oltre il 30 
marzo) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia  dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo  Servizio Risorse 
Umane 

Personale  Art. 1, c. 7 
DPR 108/2004 

Ruolo dei dirigenti (ove 
esista) 

Ruolo dei dirigenti Annuale  
 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale  
 
 
 
 

Dirigenti cessati 
 

(per simmetria 
giuridica tali 
disposizioni si 
applicano anche ai 
Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 
cessati) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. a),   del 
d.lgs. n. 
33/2013 
 
Art. 14, c. 1, 
lett.b) del 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. c)  
del d.lgs. n. 
33/2013 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. c),  
 del d.lgs. n. 
33/2013 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. d), del 
d.lgs. n. 
33/2013 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. e), del 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

 
 
Per ciascun titolare di incarico : 
Atto di nomina  o di proclamazione  
con indicazione durata dell’incarico  
 
Curriculum vitae   
 
Compensi di qualsiasi natura 
connessi all’assunzione dell’incarico   
 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici  
 
Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 
 
Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Servizio Risorse 
Umane 

Personale Dirigenti cessati 
(per simmetria 
giuridica tali 
disposizioni si 
applicano anche ai 
Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 
cessati) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

 
 
 
Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(per simmetria giuridica 
tali disposizioni si 
applicano anche ai 
Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 
cessati) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
 
 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
Servizio Risorse 
Umane 

Personale Dirigenti cessati 
(per simmetria 
giuridica tali 
disposizioni si 
applicano anche ai 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(per simmetria giuridica 
tali disposizioni si 
applicano anche ai 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 

Nessuno 
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  
dalla cessazione 

Servizio Risorse 
Umane 



Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 
cessati) 

Titolari di Incarichi 
dirigenziali  (PO) 
cessati) 

entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

dell'incarico). 

 
Personale 

 
Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Segretario 
Generale 

Personale Posizioni 
Organizzative 

Art. 14, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni Organizzative Curricula dei titolari di posizione 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Dotazione organica Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, nell'ambito 
del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Dotazione organica Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo Politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/20 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Personale non a 
tempo Indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, ivi compreso 
il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Personale non a 
tempo Indeterminato 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
(da pubblicare in tabelle 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
(da pubblicare in tabelle 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. 
n. 165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata 
e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale 
(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 
150/2009 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale OIV Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

OIV(da pubblicare in 
tabelle 

Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale OIV Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

OIV(da pubblicare in 
tabelle 

Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Personale OIV Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

OIV(da pubblicare in 
tabelle 

Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sottosezione 
2 livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Bandi di concorso  Art. 19,  d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamen-
to, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione nonché i 
criteri di valutazione della Commis-
sione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane 



       

       

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sottosezione 
2 livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Performance Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009 

Tempestivo Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari 

Performance Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli 
enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari  

Performance Relazione sulla 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari 

Performance Ammontare 
complessivo dei 
Premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 
(da pubblicare in tabelle 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari  

Performance Ammontare 
complessivo dei 
Premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 
(da pubblicare in tabelle 

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari  

Performance Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi(da 
pubblicare in tabelle 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari  

Performance Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi(da 
pubblicare in tabelle 

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari  

Performance Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi(da 
pubblicare in tabelle 

Grado di differenziazione dell'utilizzo 
della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Risorse Umane  
e 
Servizi Finanziari  

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sottosezione 
2 livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli amministratori 
dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 1) ragione 
sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 2) misura 
dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 3) durata 
dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 4) onere 
complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministra-zione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 5) numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 6) risultati di 
bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 7) incarichi di 
amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici vigilati (da 
pubblicare in tabelle 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  



servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Enti controllati 

 
Società partecipate 

 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

 
Per ciascuna società: 1. ragione 
sociale 

 
Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Servizi Finanziari 

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna delle società 2) misura 
dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna delle società 3) durata 
dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna delle società 4) onere 
complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna delle società 5) numero 
dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna delle società 6) risultati 
di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna delle società 7) 
incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Società partecipate Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 
 
Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013 
 
Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate (da 
pubblicare in tabelle 

Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate  

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Società partecipate Art. 22, c. 1, 
lett. d-bis 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione 
di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 
(art. 8 d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Società partecipate Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo 
(art. 8 d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Società partecipate Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Tempestivo 
(art. 8 d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 1) ragione 
sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 2) misura 
dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 3) durata 
dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 4) onere 
complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministra-zione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  



Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 5) numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 6) risultati di 
bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuno degli enti 7) incarichi di 
amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013 

Servizi Finanziari 

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c.2, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Enti di diritto privato 
Controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati (da 
pubblicare in tabelle 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Enti controllati Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/201 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013) 

Servizi Finanziari  

Denominazione 
sotto-sezione  livello 
1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 1) breve descrizione 
del procedimento con indicazione di 
tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 2) unità organizzative 
responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 3) l'ufficio del 
procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 5) modalità con le 
quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 6) termine fissato in 
sede di disciplina normativa del 
procedimento 
per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 7) procedimenti per i 
quali il provvedimento 
dell'amministrazione 
può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interes-sato ovvero 
il procedimento può concludersi con 
il 
silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti 
dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 9) link di accesso al 
servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 10) modalità per 
l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 



pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento 11) nome del soggetto 
a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere 
sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per i procedimenti ad istanza di parte 
1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento (da 
pubblicare in tabelle 

Per i procedimenti ad istanza di parte 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

TUTTI 

Attività e 
procedimenti 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Segretario 
Generale e 
Responsabili dei 
Servizi 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Provvedimenti Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, co. 16 
della L.n. 
190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico  
 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

TUTTi 

Provvedimenti Provvedimenti 
Responsabili Apicali  
Amministrativi (PO) 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti 
Responsabili Apicali 
Amministrativi (PO)  (da 
pubblicare in 
Tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

TUTTI 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della 
legge 6 novembre 
2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole procedure 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 
secondo quanto 
indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
 

TUTTI 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della 
legge 6 novembre 
2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole procedure 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 
secondo quanto 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero 
di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

Tempestivo 
 

TUTTI 



indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 

       

 
Bandi di gara e 
contratti 

 
Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

 
Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della 
legge 6 novembre 
2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole procedure 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 
secondo quanto 
indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate 

 
Annuale 
(art. 1, co. 32, 
L.n.190/2012) 

 
TUTTI 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi e 
forniture 

'Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti  
Servizio Tecnico-
Manut. 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

 Per ciascuna procedura : 'Avvisi di 
preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 
 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

 Per ciascuna procedura: 'Delibera a 
contrarre o atto equivalente (per 
tutte le procedure) 

Tempestivo 
 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 
progettazione, di 
concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 
quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 

'Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, 
c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Avviso di formazione elenco 
operatori economici e pubblicazione 
elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della 
procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 
2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara 
(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo  
 
(Da pubblicare 
secondo le 
modalità e le 
specifiche 
previste 
dal d.lgs. n. 
50/2016) 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 
 
 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

 'Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - Avviso 
sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 
141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo 
 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

 'Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

 'Affidamenti -  Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica 

Tempestivo 
 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 



distintamente per 
ogni procedura 

n. 50/2016   dell'affidatario, delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti 
in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

 
Bandi di gara e 
contratti 

  
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

  
'Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori 
di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto 
a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, 
c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 
  

 
Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 
dalla procedura di 
affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

'Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestivo 
  

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 
  

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore a  
1  milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 
  

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria dei 
contratti al termine della 
loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo 
  

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Gare e Contratti 

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per 
la 
concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
e l'attribuzione di vantaggi economici 
di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio 
Segreteria  - 
AAGG Legali – 
Servizio 
Interessato 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 
Euro 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

TUTTI 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Per ciascun atto 1) nome 
dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiar importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

TUTTI 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Per ciascun atto 2) importo del 
vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

TUTTI 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia 
possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e 
alla situazione di 
disagio economico-
sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 
26, c. 4, del d.lgs. n. 
33/2013) 

Per ciascun atto 3) norma o titolo a 
base dell'attribuzione 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

TUTTI 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Per ciascun atto 4) ufficio e 
funzionario o dirigente responsabile 
del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

TUTTI 



Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Per ciascun atto 5) modalità seguita 
per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

TUTTI 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Per ciascun atto 6) link al progetto 
selezionato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

TUTTI 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Per ciascun atto 7) link al curriculum 
vitae  del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

TUTTI 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
Economici 

Atti di concessione Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 
euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

TUTTI 

Denominazione 
sottosezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sottosezione 
2 livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Bilanci  Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 

Bilanci  
 

Bilancio preventivo e 
Consuntivo 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio preventivo Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 

Bilanci  Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 

Bilanci  Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio consuntivo Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 

Bilanci  
 
 

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi 
di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e 
la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Beni immobili e 
gestione 
Patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Gestione 
Patrimonio 

Beni immobili e 
gestione 
Patrimonio 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati 
o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Gestione 
Patrimonio  
Servizio Segr-
Gare e Contratti 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Controlli e rilievi 
Sull'amministrazione 

    Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 

OIV  
Servizi al 
Cittadino 

Controlli e rilievi 
Sull'amministrazione 

  
 
 

 
 

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 
 

Servizio Risorse 
Umane 

Controlli e rilievi 
Sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

 Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza 
e integrità dei controlli interni (art. 14, 
c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
 

Servizio Risorse 
Umane 

Controlli e rilievi 
Sull'amministrazione 

  
Art. 31, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 Altri atti degli organismi indipendenti 
di valutazione , nuclei di valutazione 
o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione 
in forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio Risorse 
Umane  

Controlli e rilievi 
Sull'amministrazione 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

 Relazione degli Organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio 
di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 



Controlli e rilievi 
Sull'amministrazione 

Corte dei conti  Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

SG e 
Servizio 
Finanziario  

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Servizi erogati Carta dei servizi e 
standard di 
Qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

TUTTI 

 
 
 
 
 
Servizi erogati 

 
 
 
 
 
Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 
 
 
 
 
 
 
Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 
 
 
Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 
 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio 
 
 
Sentenza di definizione del giudizio 
 
 
 
Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tempestivo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Servizi Legali e 
Trasversali  

Servizi erogati Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati (da 
pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 
agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo 

Annuale 
(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 

Servizi erogati Liste di attesa Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e 
strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
 

------ 

Servizi erogati Servizi in rete Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16 

Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche  in  termini  di   
fruibilità,   accessibilità  e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Tempestivo  
 

TUTTI 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
 sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, co. 
2,  d.lgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati su propri pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa sostenuta, 
nell’ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Servizio 
Finanziario 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

 
 
 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

Pagamenti 

 
 
 
 
Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

Pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali 
e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

   Indicatore trimestrale di tempestività 
dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizio 
Finanziario  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

  Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e 
il numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizio 
Finanziario  

Pagamenti 
dell'amministrazione 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite 
i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizio 
Finanziario  

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Opere pubbliche Nuclei di valutazione 
e  verifica degli 
investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e  
verifica degli 
investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizi Tecnico-
Manut. 



loro nominativi (obbligo previsto per 
le amministrazioni centrali e 
regionali) 
 
 
 
 

Opere pubbliche Atti di 
programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizi Tecnico-
Manut. 

 
 
 
 
Opere pubbliche 

 
 
 
 
 
 
 
Tempi, costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

 
 
 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
 
 
 
 
 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

 
 
 
 
 
Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 
 
 
 
Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tempestivo 
(ex art. 38, co. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
Servizi Tecnico-
Manut. 

Denominazione 
sottosezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sottosezione 
2 livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Pianificazione e 
governo 
del territorio 

 Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Atti di governo del territorio quali, tra 
gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Gestione del 
territorio 

Pianificazione e 
governo 
del territorio 

 Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 

 
(da pubblicare in 

Tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Gestione del 
territorio 

Denominazione 
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
 sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Informazioni 
ambientali 

   Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Gestione del 
territorio 

Informazioni 
ambientali 

   Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere 
e marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, 
le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Gestione del 
territorio  

Informazioni 
ambientali 

   Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, 
il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Gestione del 
territorio  

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di Impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Gestione del 
territorio 

Informazioni 
ambientali 

  Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di Impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Gestione del 
territorio  

Informazioni 
ambientali 

   Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Gestione del 
territorio  

Informazioni 
ambientali 

   Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Gestione del 
territorio  



condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili 
dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Interventi straordinari 
e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  Provvedimenti adottati concernenti 
gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di 
legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizi tecnico-
manutentivi 

Interventi straordinari 
e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e 
di emergenza  

(da pubblicare in 
Tabelle) 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013 

Servizi tecnico-
manutentivi 

Interventi straordinari 
e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

   Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

Servizi tecnico-
manutentivi 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Altri contenuti   Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) 

Annuale Segretario 
Generale 

Altri contenuti   Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Tempestivo Segretario 
Generale e 
Servizio 
Segreteria- 
AAGG 

Altri contenuti Prevenzione della 
Corruzione 

 Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo Segretario 
Generale e 
Servizio 
Segreteria- 
AAGG 

Altri contenuti   Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante 
i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

Segretario 
Generale 

Altri contenuti   Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza 
e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Segretario 
Generale 

Altri contenuti  Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo Segretario 
Generale 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Altri contenuti   Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice" concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo Segretario 
Generale 

Altri contenuti  
 

 
Accesso Civico 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori  

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonché modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo Segretario 
Generale 

Altri contenuti  Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale Segretario 
Generale 

Denominazione  
sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione  
sotto-sezione 2 
livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Altri contenuti  
 

 Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle 

Tempestivo Servizi al 
Cittadino -CED 



banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Altri contenuti  
  

Accessibilità e 
Catalogo 

di dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale Servizi al 
Cittadino -CED 

Altri contenuti  
  

 Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione 
del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 
D.L. n. 
179/2012) 

Servizi al 
Cittadino –CED 
Servizio Risorse 
Umane 

Denominazione 
sottosezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sottosezione 
2 livello 
(Tipologie di dati 

Riferimento 
Normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore resp. 

Altri contenuti  
 

Dati 
Ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 
4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa 
vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 
 
 

--- 
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